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TUTTOCONDOMINIO

SALTA LA RIFORMA
DEL CATASTO

Il Presidente del Consiglio Matteo Renzi ha annunciato
la decisione del Governo di far decadere la delega sulla
riforma del Catasto. Riforma sulla quale ogni decisione
è rimandata al periodo successivo al varo della cosiddetta
“local tax”.

La Confedilizia – bisogna dirlo con il giusto orgoglio –
ha influito in modo decisivo in questa decisione, sotto
due diversi profili.

Anzitutto, nella sua azione quotidiana (e, spesse volte,
silenziosa) di vigilanza sull’attuazione della riforma, la
nostra Organizzazione ha sottolineato in ogni sede la
necessità di rispettare in modo rigoroso i principii
direttivi stabiliti dalla legge delega. In particolare,
abbiamo insistito – contrastando resistenze fortissime,
anche interne all’amministrazione finanziaria – per l’ap-
plicazione a livello comunale (controllabile, quindi) e
non nazionale (del tutto incontrollabile) del principio
dell’invarianza di gettito, al quale la delega condizionava
la revisione del Catasto. E una applicazione seria di un
principio così fondamentale – è evidente – impedisce di
trasformare la revisione del Catasto nell’occasione per
liberamente aumentare il livello della tassazione.  

In secondo luogo, la Confedilizia ha svolto, nelle setti-
mane che hanno preceduto la decisione del Governo,
ogni azione – intervenendo direttamente sul Presidente
del Consiglio, su altri esponenti del Governo nonché su
parlamentari sia della maggioranza sia dell’opposizione,
oltre che sulla stampa – per rappresentare con forza
l’esigenza di un rinvio dell’emanazione del previsto
schema di decreto legislativo. Ciò, per via del poco
tempo che sarebbe stato lasciato al Parlamento – a
causa del contestuale varo di altri decreti attuativi della
delega fiscale nonché della prevista pausa parlamentare
estiva – per esaminare il testo con la dovuta attenzione.
E con il fondato rischio, pertanto, che l’esito sarebbe
stato quello della sbrigativa approvazione del testo pre-
disposto dall’Agenzia delle entrate.

Così agisce – a tutela della proprietà immobiliare, ma
anche di principii generali di civiltà giuridica – un’Or-
ganizzazione seria, autorevole e responsabile.

Ar ri ve der ci a set tem bre
Nel me se di ago sto, Con fe di li zia

no ti zie – co me al so li to – non usci rà.
Ar ri ve der ci, dun que, a set tem bre.

E buo ne va can ze a tut ti (a tut ti quel -
li che le fa ran  no, na tu ral men te…).
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EDITORIALE

Un primo segno di attenzione
La notizia di questo mese è senza dubbio quella del blocco della

riforma del Catasto, alla quale è dedicata la copertina di questo nu-
mero del Notiziario e sulla quale interviene, sempre su questo nu-
mero, il Presidente Sforza Fogliani, al quale si deve una “gestione”
rigorosa e ferma della vicenda sin dal periodo in cui la riforma per-
correva i suoi primi passi con l’esame in Parlamento del disegno
di legge delega. 

Va dato atto al Presidente del Consiglio di aver compreso che il
varo – in questo momento, e nelle condizioni in essere, con la sca-
denza della delega alle porte – di una riforma tanto delicata,
avrebbe rappresentato un ulteriore atto ostile nei riguardi della ca-
tegoria che sta sopportando in questi anni le conseguenze più pe-
santi delle politiche che le burocrazie europee concordano con (più
che impongono a) quelle nostrane. Ma vanno ringraziati anche
quegli esponenti politici che, nei momenti decisivi, si sono spesi –
anche con dichiarazioni pubbliche (è il caso dell’on. Daniele Ca-
pezzone, Presidente della Commissione Finanze della Camera,
dell’on. Maurizio Lupi, già Ministro delle infrastrutture e ora Ca-
pogruppo di Area popolare alla Camera, del sen. Maurizio Gasparri,
Vicepresidente del Senato) – per scongiurare un esito che sembrava
ineluttabile, quello (di fatto) del varo di un testo privo di controllo
parlamentare.

C’è da augurarsi che si tratti del primo atto di quella inversione
di tendenza che da tempo chiediamo. È stato lo stesso Presidente
Renzi, del resto, a dire che “se non riparte l’edilizia, la situazione
occupazionale non tornerà mai quella di prima”, aggiungendo che
il Governo deve “agevolare gli investimenti pubblici e privati”. Co-
minci dal Fisco, Presidente, e i livelli di occupazione cresceranno
di sicuro, ce lo dice la storia (oltre che il buon senso). E cresce-
ranno anche i consumi, come ha ben spiegato – da ultimo – Oscar
Giannino in un mirabile articolo apparso sul Mattino e scaricabile
dal nostro sito Internet.

Sono concetti ben noti ai lettori di Confedilizia notizie, forse ad-
dirittura noiosi, per molti di loro. Ma serve un’opera di convinci-
mento incessante, continua, perché questi concetti, ben noti nel
mondo reale, facciano breccia nel mondo virtuale, quello di certi
esponenti politici e di certa burocrazia. Solo ripetendo ogni giorno
le nostre ragioni – e stimolando giornalisti e studiosi a fare lo stesso
– potrà sperarsi di abbattere quel muro che è stato eretto a prote-
zione di scelte infauste e fortemente dannose per il Paese intero.

g.s.t.

COMMISSIONI CENSUARIE, 
INSEDIAMENTO

L’Agenzia delle entrate centrale
ha dato il via all’insediamento (in
ogni provincia) delle Commissioni
censuarie locali.

In merito, la Segreteria generale
della Confedilizia ha diramato a
tutte le Associazioni territoriali ade-
renti una precisa Circolare, con det-
tagliate illustrazioni  delle modalità
e dei contenuti di ogni adempimento
previsto.

Leggendo
per intero

questo notiziario
SIETE INFORMATI

su tutte
LE PIÙ IMPORTANTI

NOVITÀ
E CURIOSITÀ

ASTE GIUDIZIARIE 
SUL SITO
Tribunali di

Agrigento, Alessandria, An-
cona, Asti, Avezzano, Bari, Ber-
gamo, Brescia, Cagliari, Cal-
tagirone, Catania, Fermo, Fi-
renze, Foggia, Latina, Marsala,
Napoli, Palermo, Pavia, Peru-
gia, Pescara, Piacenza, Potenza,
Roma, Siracusa, Sondrio, Sul-
mona, Termini Imerese, Torre
Annunziata, Trapani, Viterbo

Le prossime date 
per sostenere l’esame finale

Mercoledì 9 settembre, ore 15 Ancona
Mercoledì 23 settembre, ore 15 Genova
Sabato 10 ottobre, ore 9 Piacenza
Sabato 17 ottobre, ore 15 Catania
Venerdì 30 ottobre, ore 15 Bari

CORSI AMMINISTRATORI
ON-LINE

Giornali, tv, radio,
tutto sul sito

Sul sito Internet confede-
rale – in due sezioni facil-
mente raggiungibili dalla
home page – vengono con-
tinuamente inseriti i prin-
cipali interventi della Con-
fedilizia sui giornali, in te-
levisione, alla radio.

Consultare quotidiana-
mente le due sezioni in que-
stione consente di essere
sempre informati circa le
posizioni via via assunte
dalla Confederazione sulle
varie questioni di attualità.

La libertà
La libertà economica è la

condizione necessaria della
libertà politica.

Luigi Einaudi, 
Chi vuole la libertà?, 1948

RAPPORTO 2015
Corte dei Conti
occorre più crescita
per ridurre le tasse

Tra il 1995 e il 2014 la quota
delle entrate derivanti dalle am-
ministrazioni locali sul totale della
Pubblica amministrazione è quasi
raddoppiata passando dall’11,4%
al 21,9%.

(G. Mulè, Class News 11.6.’15)

VOTI
E VIAGRA
PER DONNA

Il «Viagra per le donne” è stato
approvato con 18 voti a favore e 6
contrari. Nella competente com-
missione parlamentare c’erano solo
6 uomini. Quando si dice la coin-
cidenza.

(il Giornale, 6.6.’15)

Potere e giustizia
Nel nostro vivacchiare «tra co-

lor che son sospesi» succede che
passi perfino l’idea che l’assetto di
potere sia prevalente sulla giustizia,
con l’assurda lettera-avvertimento
di Equitalia alla Corte costituzionale
sui ricaschi nei conti pubblici di
una possibile sentenza. Siamo al-
l’impazzimento. Si pretende che
la politica sia superiore alla giustizia.
Anche questa è l’ennesima prova
di una pericolosissima deriva au-
toritaria in atto nel nostro Paese.

(G. Mulè, Panorama 3.6.’15)

Un catasto 
senza carta

Il catasto lascia la carta. Dal
1° giugno, tutti gli atti di ag-
giornamento catastale che i pro-
fessionisti invieranno all’Agenzia
delle entrate dovranno seguire
esclusivamente la procedura
online.

È questo ciò che emerge dal
comunicato stampa rilasciato
dalle Entrate. L’acquisizione dei
documenti Docfa e Progeo, ne-
cessari per l’aggiornamento dei
dati sui beni immobili territoriali,
sarà dunque telematica. Alla nuo-
va procedura dovranno attenersi
tutti i professionisti, siano essi
geometri, ingegneri, architetti,
dottori agronomi o periti. Sia in
caso di nuove costruzioni sia che
si effettuino variazioni su im-
mobili (fusioni, frazionamenti,
ampliamenti o ristrutturazioni),
i documenti cartacei non saranno
più ammessi ed i professionisti
dovranno servirsi unicamente
del software reso disponibile
dall’Agenzia.

Gloria Grigolon
da ItaliaOggi, 30.5.’15
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Tommaso Foti,
consigliere regionale
in Emilia-Romagna

Densa d’incarichi è la vita po-
litica di Tommaso Foti, fortemente
legata a Piacenza, ove nasce il
28 aprile 1960. Milita dapprima
nel Msi, partecipando poi alla
fondazione di An, del Pdl e, da
ultimo, di Fratelli d’Italia. A soli
vent’anni entra nel Consiglio co-
munale di Piacenza, ritornandovi
per più amministrazioni, come
più volte approda in Consiglio
provinciale. Ricopre incarichi di
partito a vari livelli, ma soprattutto
è eletto quattro volte di seguito
alla Camera: 1996, 2001, 2006 e
2008. I suoi concittadini gli di-
mostrano sempre vasta simpatia,
al punto di conferirgli il maggior
numero di preferenze per il Co-
mune. Fra il 1996 e il 2001 è vice
sindaco. 

In Parlamento presiede  la
Commissione bicamerale di vi-
gilanza sull’anagrafe tributaria,
è vice presidente della Commis-
sione ambiente della Camera,
vice presidente della Commis-
sione parlamentare per la sem-
plificazione e poi presidente della
Commissione parlamentare di
vigilanza sulla Cassa depositi e
prestiti. Nel ’14 entra nel Consiglio
regionale dell’Emilia-Romagna,
con un voto – rispetto agli altri
candidati piacentini – di sapore
plebiscitario. 

I ritmi delle sue presenze sia
nei Consigli sia alla Camera sono
frenetici: interventi ripetuti e
puntuali, documenti sottoscritti
in quantità, attenzione mirata su
problemi costantemente appro-
fonditi. È apprezzato per la pre-
parazione con la quale si dedica
ai molti problemi affrontati. La
legge n. 2 del ’02, sulla tipologia
contrattuale dei contratti di lo-
cazione, reca il suo nome. Segue
con competenza i problemi legati
alla casa: dall’imposizione, alla
contribuenza di bonifica, agli
sfratti.

PERSONALITÀ

La CON FE DI LI ZIA
è for te di oltre

200 sedi ter ri to ria li
Per in for ma zio ni su in di riz zi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)

È nata l’Associazione Amici veri a tutela degli animali domestici
È stata presentata il 22 giugno, a Villa Verdi di Sant’Agata – alla presenza, oltre che del Presidente con-

federale Spaziani Testa e del dott. Angiolo Carrara Verdi, del sottosegretario alla Giustizia, dott. Cosimo
Ferri – l’Associazione Amici veri, aderente alla Confedilizia e ideata dal Presidente Sforza Fogliani, che
ha pure partecipato alla presentazione. 

L’Associazione – di cui è Presidente l’avv. Elena Baio e Segretario generale l’avv. Paola Castellazzi –
prende il suo nome dalla storia di un amore struggente ed illustre assieme: Giuseppe Verdi soleva tra-
scorrere parte dell’anno in campagna, nella Villa Verdi di Sant’Agata. Gli tenevano compagnia la moglie
e – per tanti anni – un cagnolino maltese di nome Loulou. Verdi amava intensamente Loulou, con quel-
l’affetto che solo chi ama gli animali e li considera parte integrante della propria famiglia può capire,
tant’è che non solo gli fece fare il bel ritratto nel quadro che è tutt’ora conservato nella Villa, ma, alla sua
morte, fece erigere nel giardino della stessa un cippo con scritto “Alla memoria di un vero amico”.

Da questa bella storia, come detto, ha preso il nome l’Associazione per sottolineare lo spirito che la
contraddistingue e per ricordare sempre il principio sotto l’egida del quale si intende operare: i nostri
animali sono i nostri Amici veri.

L’Associazione, che non ha fini di lucro, ha – tra gli altri – lo scopo di promuovere e tutelare gli interessi
e i diritti degli animali domestici nonché gli interessi di coloro che li detengono, soprattutto in vista di
una convivenza pacifica in ambito domestico, in condominio nonché in altri luoghi, anche pubblici, op-
pure aperti al pubblico.

Sul sito del Corsera, la notizia della costituzione dell’Associazione ha avuto 5.894 condivi-
sioni in 3 giorni

Sedi su tutto il territorio nazionale
A breve partiranno su tutto il territorio nazionale le Associazioni locali dell’Associazione Amici

veri per permettere a tutti coloro che amano gli animali domestici di avere un valido punto di ri-
ferimento in tutte le città. Gli interessati, fin da ora, si possono segnalare alle locali Associazioni
della Confedilizia (i cui indirizzi sono reperibili su Internet al sito www.confedilizia.it oppure ri-
chiedibili alla Sede centrale, telefonando al numero 06.679.34.89 r.a.), in cui si stanno formando i
gruppi promotori di tali nuove indipendenti strutture.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

CATASTO, SALTATA LA RIFORMA (MA…)
La decisione del Governo di sospendere le operazioni  per  il  Catasto  è  in  sé  buona. Ma a un patto:

che preluda a una reale (e obiettiva) messa in ordine del Catasto e della tassazione degli immobili. 
Il Catasto italiano è sempre stato di natura reddituale (era patrimoniale negli Stati preunitari), e stret-

tamente reddituale era l’imposta fabbricati istituita nel 1865 (di cui celebriamo quest’anno i 150 anni
dall’istituzione). Ma la tassazione degli immobili è oggi per più del 50 per cento patrimoniale, per il 30
per cento sui trasferimenti e solo marginalmente reddituale. In Germania, è totalmente di quest’ultimo
tipo o quasi: là, una norma addirittura di rango costituzionale stabilisce che non si può colpire un bene
oltre il reddito che produce, per l’aspetto espropriativo che inevitabilmente consegue al superamento di
questo limite.  

L’equivoco (e l’effetto patrimoniale delle nostre tasse) è nato 25 anni fa e dura da allora. Le vigenti
rendite catastali dovrebbero infatti rappresentare i cosiddetti “redditi correnti”, cioè i canoni effettiva-
mente percepibili, depurati delle spese e delle tasse (per i catastisti, il 30 per cento dei canoni stessi). In-
vece, non li rappresentano per niente: la revisione del 1990 ha censito solo i valori di mercato,
trasformandoli poi in una sorta di (finte) rendite con l’applicazione di tre coefficienti elementari (1, 2 e
3, rispettivamente per case, uffici e negozi). Oggi, così, molti credono di pagare le imposte sulle “rendite”,
ma in realtà le pagano sul valore catastale degli immobili, come fondamentalmente è. Tanto che le “ren-
dite” del ’90 furono bocciate dal Tar e dal Consiglio di Stato nonché, di fatto, dalla Corte Costituzionale,
su ricorsi della Confedilizia. Ma non è ancora finita. Quelle “rendite” sono infatti state tutte aumentate:
prima, del 5 per cento dal governo Prodi, e poi dal governo Monti (del 60 per cento, per le case). Rappre-
sentano oggi solo il supporto a una tassazione di tipo patrimoniale, che fra una chiacchiera e l’altra viene
(comunque) paradossalmente mantenuta, con gli effetti che vediamo, perché in questo settore decide
Padoàn (che ha sempre predicato di tassare gli immobili, per favorirne – pare – la finanziarizzazione).
Un buon inizio, di un percorso – peraltro – che speriamo Padoàn non impedisca.

La decisione del Governo è dunque chiarificatrice, sotto questo punto di vista. Ma, soprattutto, offre
l’occasione (che speriamo non sia sprecata) per operare davvero una riconduzione ad equità delle im-
poste sugli immobili. L’azione incessante della Confedilizia e del Presidente Spaziani Testa nonché del
Coordinamento interassociativo (costituito, intorno alla Confedilizia, da Abi, Ance, Ania, Casartigiani,
Cia, Cna, Coldiretti, Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti, Confindustria e
Fiaip) ha posto con forza il problema dell’invarianza del gettito a livello comunale (l’unico che consenta
un controllo) e questo ha, in gran parte, determinato la decisione del Governo.

csf 
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SISTEMA CONFEDILIZIA

COORDINAMENTO
NAZIONALE CASE RISCATTO
EDILIZIA PUBBLICA
(ADERENTE ALLA
CONFEDILIZIA)

Buone notizie dal ddl concorrenza
“La mancanza di tempestività e lungimiranza nelle riforme può

aggravare i problemi. La storia del welfare state in Italia è piena di
questi esempi. Il ddl concorrenza, di cui il Parlamento sta iniziando
l’esame in queste settimane, ha riconosciuto il diritto alla portabilità
incondizionata del contributo datoriale in caso di trasferimento
della posizione verso un’altra forma di previdenza complementare.
Ma per ottenere un simile riconoscimento sono stati necessari dieci
anni e il provvedimento non è ancora definitivo e quindi certo”.
Così il Presidente dell’Ania, Aldo Minucci, in un’intervista al Sole
24Ore del 15.5’15.

Edilizia residenziale pubblica,
competenza a giudicare 

per controversia su cessione di alloggio  
La controversia relativa alla cessione di un alloggio di edilizia re-

sidenziale pubblica tra l’assegnatario e l’ente pubblico rientra nella
giurisdizione del giudice ordinario, trattandosi di questione che in-
terferisce su posizioni di diritto soggettivo e che non comporta da
parte dell’Amministrazione l’esercizio di potestà pubblicistiche.

Così il Tar della Calabria (Reggio Calabria) con pronuncia n. 5
dell’8.1.’13.

Cerimonia di premiazione dei “portieri dell’anno”

Il 3 giugno, nella Sala del Parlamentino del Cnel, a Villa Lubin in
Roma, si è svolta la cerimonia di consegna delle borse di studio agli
studenti meritevoli (ben 106 borse per un valore di oltre 230.000
euro) e la premiazione dei portieri segnalati.

L’evento è stato aperto dall’on. Antonio Marzano, Presidente del
Cnel. Vi sono stati, poi, gli interventi – oltre che del Presidente confederale
Spaziani Testa – di Pier Paolo Bosso e Parmenio Stroppa, rispettivamente
Presidente e Vicepresidente di Ebinprof, Michele Carpinetti, in rappre-
sentanza della Filcams-Cgil e Mario Piovesan, in rappresentanza della
Fisascat-Cisl. La premiazione è stata introdotta dal prof. Giuseppe
Acocella, Presidente della Commissione aggiudicatrice. Erano presenti,
tra gli altri, Alessandra Egidi e Luca Segalin, consiglieri dell’Ente. 

L’Ebinprof ha finora erogato borse di studio per più di due milioni
di euro, premiando più di 1.400 studenti. 

Dopo la parte riservata agli studenti, vi è stata la consegna dei
premi “Portieri dell’anno”, riservati a quelle lavoratrici e a quei
lavoratori, dipendenti da proprietari di fabbricati, cui sono stati rico-
nosciuti meriti particolari o per anzianità di servizio o per dedizione
al lavoro (altruismo, assistenza, solidarietà). 

Quest’anno l’ambìto attestato è andato a:
Giuseppe Badalì di Palermo, che ha svolto il proprio lavoro con

lodevole impegno, intelligenza e dedizione, prodigandosi come
persona amica e familiare. Si è, da sempre, contraddistinto per al-
truismo e disponibilità, riservando particolare attenzione alle ri-
chieste ed all’assistenza di tutti i condòmini, con particolare atten-
zione ai più anziani.

Luciano Brambilla di Milano, che, preciso e capace nelle mansioni,
risolve costantemente ed autonomamente le tante situazioni difficili
che inevitabilmente e quotidianamente vengono a crearsi in un con-
dominio. Un esempio di efficienza e cortesia, al di là delle rigide
regole di “competenze e mansioni” che spesso paralizzano il buon
andamento della nostra società. È stato segnalato soprattutto per il
tatto ed il garbo nel trattare gli inquilini “age” del condomìnio.

Antonino Riso di Bresso (MI) che, dipendente del condominio dal
1979, sempre dedito al proprio lavoro, è memoria storica, senso di
appartenenza, di familiarità e di premura. Simpatia, conforto, aiuto
disinteressato, soluzione dei problemi legati alla manutenzione stra-
ordinaria degli impianti, cortesia con i condòmini ed i loro ospiti,
affabilità ed affidabilità, competenza e premura, sono alcune delle
doti che lo contraddistinguono.

Vincenzo Venosa di Salerno, che si è distinto per educazione, di-
sponibilità, voglia di apprendimento e senso di responsabilità, che
sono andati ben oltre le normali mansioni. Non è mai venuto meno il
rapporto di fiducia con gli amministratori che lo hanno avuto alle di-
pendenze e, grazie anche alla disponibilità dei consiglieri delle
palazzine, ha potuto acquisire tante conoscenze tecnico-formative
utili alla gestione delle proprie attività lavorative, collaborando atti-
vamente al fine di evitare sprechi gestionali. Al contempo i
proprietari/condòmini non si tirano indietro nel collaborare o dare
una mano quando la necessità lo richiede. La sua famiglia è parte in-
tegrante della comunità condominiale ed i figli partecipano attivamente
alle iniziative che vengono proposte continuamente (“il piccolo orto
dei bambini”, “giochi collettivi”, “proiezioni su maxi-schermo”, “estate
in festa”, “carnevale”).” 

Come di consueto, pubblichiamo l’elenco degli studenti che hanno
ricevuto le borse di studio, augurando loro una vita ricca di soddisfazioni
legate al loro impegno quotidiano.

Neodiplomati
Agneti  Giuseppe, Barresi Giada, Basile Francesca, Bellante Federica,

Bozzetti Martina, Caiafa Luana, Calarco Andrea, Caminiti Carmen,
De Venuto Delia, Espinoza Andrè, Esposito Alessia, Fedele Mario,
Fiorenza Veronica, Jayakody Arachchige Vihara Samadhi, Kasap Kirill,
Kaur Navdeep, Losito Renato, Lotfalla Daniela, Manzo Giada, Mola Gio-
vanna, Montuori Manuel, Muscio Eliana, Nicoloro Michela,
Nocerino Sara, Olivero Mattia, Panero Sabrina, Petti Valentina,
Pezzano Jessica, Puccio Valeria, Quispe Garavito Boris Bill, Roveto Luca,
Scaccia Marta, Sgroi Alessandro, Spinelli Paolo, Vergari Alice.

Universitari
Albano Antonietta, Albero Maurizio, Colicchio Noemi, D’Amico Ales-

sandro, De Luca  Gaspare, De Vita Francesca, Di Benedetto Alice, Di
Mario Rosanna, Disarò Alice, Disarò Gaia, El Nagar Deborah, Gio-
vanrosa Tommaso, Girletti Valentina, Guarda Jacopo, Gunasinghe  Mi-
linda Kevin, Iannuzzo Michelangelo, La Rocca Carmela, Luciano
Simona, Luongo Davide, Manca  Federica, Marchetti Ilaria, Massaro Bar-
bara, Mastriani Raffaele, Mastrosanti Serena, Minino Manuela,
Nappi Cira Maria, Pedi Filippo, Ricciardi Guglielmo, Romano Alessia,
Sanges Magdalena, Simoni Giulia, Sirchia Benedetto Marco, Tasso Mar-
co, Volturo Elena, Zenga Alessia.

Neolaureati con tesi sul diritto del lavoro o scienze sociali
Fiorenza Valentina, Lai Debora.
Neolaureati
Bo’ Alessandro, Bonì Alessandra, Calarco Chiara, Cammarota Simona,

Cattaneo Luca Antonio Luigi, Cerone Mariangela, Cocozza Fabiana,
Corradino Alessia, Covaia Federica, D’Alessio Arianna, De Franco An-
tonella,  Di Giacomo Valentina, Di Lernia Giuseppe, Fontana Federica,
Giordano Maria Rosaria, Giuli Valeria, Impellizzeri Simona, Iovine Va-
lentina, Leugio Alessia, Maglione Ivan, Magnolfi Martina, Meschieri An-
drea, Morfino Claudia Agata, Nobre Santana Maria Luisa, Orlando Se-
rena, Petricca Giulia, Presta Vivianne, Raspini Guido, Rivas Natalì Sa-
brina, Rizzo Sunney, Sanna Manuela, Spinalbese Antonino, Tirone Fran-
cesca, Vernazza Davide.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ENTE BILATERALE PER I DIPENDENTI DA PROPRIETARI DI FABBRICATI
COSTITUITO DA CONFEDILIZIA E CGIL - CISL - UIL
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UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIÉTÉ  IMMOBILIÈRE
(COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

Casalinga e assegno di mantenimento
La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 11870 del 9.6.’15, in

una causa in cui si discuteva del diritto (e della misura) dell’assegno
di mantenimento all’ex coniuge, ha innanzitutto ricordato che, per
poter determinare lo standard di vita mantenuto dalla famiglia in
costanza di matrimonio, occorre conoscerne “con ragionevole ap-
prossimazione le condizioni economiche, dipendenti dal complesso
delle risorse reddituali e patrimoniali di cui ciascuno dei coniugi
poteva disporre e di quelle di entrambi effettivamente destinate al
soddisfacimento dei bisogni personali e familiari”. Ha poi eviden-
ziato che, per poter valutare la misura in cui il venir meno dell’unità
familiare ha inciso sulla posizione del richiedente, è necessario
porre a confronto le rispettive potenzialità economiche, intese non
solo come disponibilità attuali di beni ed introiti, ma anche come
attitudini a procurarsene in grado ulteriore. E quindi, nel caso di
specie in cui l’ex moglie casalinga ha ricorso avverso la sentenza
d’appello che le ha negato l’assegno in questione (essendosi dopo
il matrimonio, deteriorata la condizione economica del marito a se-
guito della perdita del lavoro e della nascita di una figlia da un’altra
donna, ed essendo risultata in corso di giudizio provata l’idonea ca-
pacità lavorativa della ricorrente), la Suprema Corte ha confermato
la sentenza del giudice di merito, in quanto la donna non ha provato
l’impossibilità oggettiva in capo alla stessa di procurarsi mezzi ade-
guati per conseguire un tenore di vita analogo a quello mantenuto
in costanza di matrimonio.   

European Housing Forum
È on-line il nuovo sito Internet del Forum Europeo sull’Housing (Ehf),

del quale fa parte l’Uipi, all’indirizzo www.europeanhousingforum.eu.
Il Forum è una piattaforma informale tra le organizzazioni mag-
giormente rappresentative dell’intero settore immobiliare, con par-
ticolare riferimento alle problematiche dell’housing. Membri del
Forum sono le organizzazioni internazionali ed europee che rap-
presentano i consumatori, fornitori, professionisti e ricercatori.

Il Forum è stato istituito per procedere ad un confronto costante
sulle tematiche inerenti il comparto immobiliare al fine di promuo-
verne la rilevanza in Europa. All’uopo il Forum organizza seminari
tematici e conferenze aperti a tutti gli interessati. 

L’housing non costituisce una tematica di diretta competenza del-
l’Ue. Ciò nonostante, sono crescenti le decisioni assunte dalle isti-
tuzioni europee con un impatto immediato sulle politiche abitative
nazionali (tra queste efficienza energetica, sostenibilità ambientale,
mutui ipotecari, accessibilità ecc).

L’Ehf è anche partner dell’Intergruppo del Parlamento europeo
Urban.

Assemblea annuale
Il 18 giugno si è tenuta, a Roma, l’assemblea annuale dell’asso-

ciazione. L’assemblea, alla quale sono intervenuti numerosi soci,
è stata aperta dal Presidente con una relazione sulle principali ini-
ziative intraprese da Assindatcolf durante l’anno appena trascorso
e quello attuale, con particolare riguardo alle novità conseguenti
all’approvazione del nuovo statuto. Successivamente, si è passati
ad esaminare ed approvare i bilanci. È stato, quindi, definito il nu-
mero dei componenti del Consiglio direttivo dell’associazione e si
è proceduto alla elezione dei componenti del consiglio di spettanza
dell’assemblea. 

Il nuovo Consiglio direttivo di Assindatcolf è composto da: Renzo
Gardella, Ivo Amendolagine, Paolo Babbo, Lelio Casale, Tiziano Ca-
sprini, Dario dal Verme, Gioacchino De Marco, Elio Fico, Alessan-
dro Lupi, Stefano Rossi, Giorgio Spaziani Testa, Michele Vigne,
Andrea Zini e Michele Zippitelli.

Legge lombarda sul lavoro di assistenza 
svolto dagli assistenti familiari

È stata di recente approvata in Lombardia la legge regionale
25.5.’15, n. 15, che prevede interventi a favore del lavoro di assi-
stenza e cura svolto dalle assistenti familiari. Il provvedimento vuole
favorire gli interventi di natura assistenziale e domestica prestati in
modo continuativo, anche in sostituzione del nucleo familiare del-
l’assistito, finalizzati a prevenire, ridurre o rimuovere situazioni di
disagio e di fragilità di persone non autosufficienti, per permettere
la loro permanenza nel proprio contesto socio ambientale.

L’intervento della Regione consiste nell’istituzione di appositi
sportelli per l’assistenza familiare e di registri territoriali degli as-
sistenti familiari, nell’attivazione di corsi di formazione per le assi-
stenti familiari oltre che interventi di sostegno economico per le
famiglie che assumono le assistenti iscritte ai Registri. 

Familyline: 
nuovo numero verde per i cittadini

Per facilitare il rapporto tra il cittadino, le famiglie e la Pubblica
Amministrazione nazionale e locale, il Dipartimento per le politiche
della famiglia ha istituito il numero verde Familyline: 800.254.009,
attivo dal lunedì al venerdì. Agli operatori, il cittadino potrà chie-
dere come accedere ai servizi per le famiglie e se tali servizi sono
previsti anche in ambito locale.

Appello sulle certificazioni uniche: 
condominii in difficoltà, non applicare le sanzioni

Il Coram, con un apposito comunicato, ha sostenuto la richiesta,
avanzata dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti, di pre-
vedere la disapplicazione, per quest’anno, delle sanzioni per i ri-
tardi e le irregolarità negli invii, effettuati nello scorso mese di
marzo, delle certificazioni uniche dei redditi e delle ritenute da
parte dei sostituti d’imposta, e quindi anche da parte dei condomi-
nii. Con ciò, estendendo a tutte le certificazioni quanto già previsto
dall’Agenzia delle entrate per gli invii tardivi delle certificazioni
uniche contenenti esclusivamente redditi non dichiarabili me-
diante il modello 730 (come i redditi di lavoro autonomo non oc-
casionale).

Le novità e le complicazioni di quest’anno sono state tali – ha
fatto presente il Coram – da ingenerare dubbi anche negli ammi-
nistratori di condominio chiamati all’adempimento. A fronte delle
numerose richieste di aiuto e di chiarimenti che lo scorso marzo
sono giunte al Coram, l’accoglimento della richiesta di non
applicare per quest’anno le sanzioni (per giunta sostanziose, pre-
vedendo la legge il versamento di 100 euro per ciascuna certifica-
zione omessa, errata o tardiva) in caso di ritardi ed irregolarità
per l’invio di tutte le certificazioni uniche, costituirebbe un segnale
positivo da parte del Fisco nei confronti dei tanti amministratori
interessati.

A Grosseto la Festa nazionale del condominio
Sabato 26 settembre le Associazioni territoriali della Confedilizia

organizzeranno la XII edizione della Festa del condominio.
L’evento è stato istituito con lo scopo di creare un momento di

aggregazione, confronto e riflessione attorno all’entità condomi-
niale, che interessa circa 30 milioni di italiani.

La giornata di festa si svolgerà in strade, piazze, giardini e cortili
condominiali di diverse città d’Italia e avrà come filo conduttore il
tema: “Riscaldamento: termoregolazione e contabilizzazione dei
consumi; distacco dall’impianto centralizzato”.

L’appuntamento nazionale dell’evento si svolgerà a Grosseto.
Maggiori informazioni sulla Festa possono essere richieste alle

Associazioni territoriali della Confedilizia.

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

I REGISTRI AMMINISTRATORI SONO ISTITUITI PRESSO LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI
CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)
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Assistenza Anbba per il bonus digitale
Si ricorda che ai sensi del d.l. n. 83/’14 i titolari degli esercizi ri-

cettivi singoli o aggregati con servizi extra-ricettivi o ancillari
(quali, per esempio, alberghi, affittacamere, ostelli per la gioventù,
case e appartamenti per vacanze, case per ferie e bed and breakfast)
possono usufruire, per gli anni d’imposta 2014, 2015, 2016, 2017,
2018 e 2019, di un’agevolazione fiscale pari al 30% delle spese so-
stenute, fino a un massimo di 12.500 euro, per l’acquisto di diffe-
renti tipologie di beni e servizi che riguardano Internet e il web:
dall’installazione della rete wi-fi ai servizi di e-commerce, fino alla
pubblicità su Internet e al marketing digitale (cfr. Cn sett. ’14). 

L’importo totale delle spese per cui è possibile ottenere il credito
d’imposta è soggetto al limite massimo di 41.666 euro per ciascun
soggetto ammesso al beneficio che, in tal modo, potrà ottenere un
credito d’imposta massimo di 12.500 euro, usufruibile in tre quote
annuali di pari importo.

L’Anbba offre ai propri associati l’assistenza completa per la ri-
chiesta del bonus per “il turismo digitale”. Infatti, con una nota del
25.5.’15 il Ministero dei beni culturali e del turismo ha definito le
modalità di accesso e di utilizzo del credito d’imposta per la digita-
lizzazione delle strutture ricettive, delle agenzie di viaggio e dei
tour operator. L’istanza per l’accesso al beneficio (“Istanza per tax
credit digitalizzazione”) deve essere presentata in forma telematica,
insieme all’attestazione di effettività delle spese sostenute, tramite
il “portale dei procedimenti” all’indirizzo: https://procedimenti.be-
niculturali.gov.it.

Per le spese sostenute nel 2014, il legale rappresentante dell’im-
presa può registrarsi sul portale anzidetto dalle ore 10 del 22.6.’15
fino al 24.7.’15 e poi può presentare la relativa domanda dalle ore
10 del 13.7.’15 fino alle ore 12 del 24.7.’15.

Per ogni ulteriore informazione, si può contattare la segreteria
dell’Anbba al numero 0897.63.115.

L’Ordine costantiniano
baluardo della cultura

Manfredi Landi di Chiavenna e Carlo Emanuele Manfredi, rispetti-
vamente Presidente e Vicepresidente dell’Asages, hanno partecipato,
presso il salone monumentale della biblioteca Passerini Landi in Pia-
cenza, alla presentazione del restauro dell’antico dipinto raffigurante il
conte Pier Francesco Passerini, cofondatore, assieme al marchese Fer-
dinando Landi, della biblioteca. Il Fondo Passerini, composto da 3.000
libri e manoscritti, costituisce il nucleo iniziale della biblioteca. Tale
importante intervento è stato eseguito a cura del Sacro militare ordine
costantiniano di San Giorgio, delegazione dell’Emilia Romagna, che in
questa occasione si è erto a baluardo della cultura.

La manifestazione, alla quale hanno partecipato le maggiori autorità
cittadine, ha visto il saluto dell’avv. Corrado Sforza Fogliani (delegato
per l’Emilia-Romagna dell’Ordine cavalleresco), e gli interventi di Au-
gusto Ruffo di Calabria (Gran Prefetto del medesimo Ordine) e di Paolo
Dosi (sindaco di Piacenza). Alessandro Malinverni ha illustrato la storia
del dipinto, intrecciandola con la vita di Pier Francesco, mentre Davide
Parazzi ha spiegato le caratteristiche della tela ed i dettagli dell’inter-
vento di restauro da lui effettuato, mostrando foto ante e post intervento.

Dossier Confedilizia
L’ultimo numero di Nuova Proprietà Fondiaria (n. 5/’15) riporta

un ampio servizio sul Dossier Confedilizia relativo alla tassazione
degli immobili.

Si evidenzia che dallo studio emerge che, nel 2014, il gettito di
IMU e TASI (imposte entrambe sostanzialmente patrimoniali, no-
nostante la seconda venga nominalmente qualificata come tributo
sui servizi) è stato di circa 25 miliardi di euro. Fino al 2011, il gettito
dell’ICI era stato di circa 9 miliardi di euro; le imposte locali sugli
immobili si sono quasi triplicate rispetto al 2011.

Fra il 2012 e il 2014, la proprietà immobiliare ha versato com-
plessivamente circa 69 miliardi di euro di imposte di natura patri-
moniale.

Dal 2012, i proprietari versano ai Comuni 15/16 miliardi di euro
in più ogni anno (il 50% in più rispetto all’entità dello sgravio degli
“80 euro”). Il carico fiscale sugli immobili del 2014 (Governo Renzi),
dato da IMU e TASI, è stato di oltre 1 miliardo superiore rispetto a
quello dell’IMU 2012 (Governo Monti).

ASSOCIAZIONE DEI BED & BREAKFAST E AFFITTACAMERE
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

LIBERA ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMMINISTRATORI IMMOBILIARI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Massimo Bargiacchi eletto Presidente
Nel corso dell’Assemblea annuale di Gesticond (alla quale è in-

tervenuto il Presidente Sforza Fogliani), il direttivo ha eletto Mas-
simo Bargiacchi alla guida dell’associazione.

Il nuovo Presidente ha rivestito, nel corso dell’ultimo mandato,
l’incarico di Vicepresidente vicario e subentra nella carica a Diego
Russello, che lascia il vertice dell’Organizzazione dopo 4 mandati.
Vicepresidente vicario è stato eletto Antonio Bevilacqua. Tra i Vi-
cepresidenti, un nuovo ingresso è quello di Lorella Ghirardi.

Il Presidente confederale ha inviato le sue felicitazioni al Presi-
dente Bargiacchi ed ha rivolto un messaggio di saluto e ringrazia-
mento a Diego Russello.

Viaggio in Liguria
Dal 25 al 27 settembre prossimo, Viaggio nazionale ADSI in Li-

guria.
Ogni informazione può essere attinta all’indirizzo:

http://www.adsi.it/ii-giaggio-nazionale-a-d-s-i-liguria-settembre-
2015-2/?reg=adsi-liguria

ASSOCIAZIONE ARCHIVI GENTILIZI E STORICI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Bellitalia è sul sito della Confedilizia
La rubrica “Bellitalia” – costantemente aggiornata – è presente

e consultabile sul sito Internet confederale (www.confedilizia.it).

Associazione Dimore Storiche Italiane
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETA’ FONDIARIA

LA CON FE DI LIZIA
NON È SOL TA NTO UN SIN DA CA TO

NON È SOL TAN TO
UN ’OR GA NIZ ZA ZIO NE DI CA TE GO RIA

NON È SOL TAN TO
UN ’AS SO CIA ZIO NE DI CIT TA DI NI

MA È QUE STO TUT T’IN SIE ME
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WhatsApp
“WhatsApp” (dall’unione

dell’espressione inglese
“What’s up”, che significa
“Come va?”, e “App”, ovvero
“applicazione”) è la più nota
e diffusa applicazione nel
campo della messaggistica
istantanea per cellulari. Oltre
allo scambio di messaggi te-
stuali consente, fra l’altro,
anche di telefonare, inviare
immagini, video e file audio.
È stata creata nel 2009 da
due ex impiegati della società
informatica Yahoo! e richie-
de, per funzionare, di un col-
legamento Internet. 

Determina
Nel settore pubblico si fa

spesso uso della parola “de-
termina”. Il lemma è regi-
strato nel dizionario Nuove
parole italiane dell’uso di Tul-
lio De Mauro (volume VIII)
con il significato di “deter-
minazione, risoluzione” ed è
indicato come un termine
“burocratico”, legato “a un
uso marcatamente o esclusi-
vamente tecnico-specialisti-
co”. Nello stesso dizionario
può leggersi anche che la pri-
ma attestazione del vocabolo
risale al 2003 su La Repub-
blica. Deve ritenersi che la
stessa origine abbia il voca-
bolo “delibera” (da “delibe-
razione”), peraltro oggi comu-
nemente usato e accettato.

LA LENTE
DI INGRANDIMENTO

Indennità 
al soccorso alpino

L’indennità giornaliera spet-
tante ai lavoratori autonomi,
per il mancato reddito nei giorni
in cui si astengono dal lavoro
per svolgere attività di soccorso
alpino e speleologico o per le
esercitazioni, è pari a 94,50 euro
se l’attività è svolta in cinque
giorni a settimana e pari a 79,98
euro se è svolta in sei giorni a
settimana. Lo stabilisce il decreto
21 maggio 2015 del ministro del
lavoro, pubblicato nella sezione
pubblicità legale del sito del di-
castero. Il provvedimento ade-
gua le indennità da erogare nel
2015 calcolandole sulla base
della media delle retribuzioni
dei lavoratori del settore indu-
stria. Tale media mensile è pari
per il 2015 a 2.079,60 euro e le
indennità vengono fissate divi-
dendo tale importo per 22 se
l’attività è svolta in cinque giorni
per settimana ovvero per 26 se
l’attività è svolta in sei giorni
per settimana.

da ItaliaOggi, 5.’15

DECRETO

Attività istituzionali, convegni, incontri con le Associazioni
Nelle ultime settimane, il Presidente

confederale, ha avuto – sul fronte parla-
mentare e governativo – incontri con: l’on.
Giacomo Portas (Pd), Presidente della
Commissione parlamentare di vigilanza
dell’anagrafe tributaria; il sen. Gianmarco
Centinaio, Capogruppo della Lega Nord
al Senato; l’on. Massimiliano Fedriga, Ca-
pogruppo della Lega Nord alla Camera
dei deputati; l’on. Renato Brunetta, Capo-
gruppo di Forza Italia alla Camera; l’on.
Roberto Speranza, Capogruppo uscente
del Partito democratico alla Camera; l’on.
Andrea Martella (Pd) e l’on. Catia Polidori
(FI), membri della Commissione attività
produttive della Camera; il sen. Andrea
Mandelli (FI),  membro della Commissione
Bilancio del Senato; l’on. Roberto Occhiuto
(FI), membro della Commissione politiche
Ue della Camera; l’on. Annagrazia Calabria
(FI), membro della Commissione lavoro
della Camera. 

Il Presidente è poi intervenuto, a Roma,
al Consiglio nazionale della Fiaip; sempre
a Roma, presso il Cnel, alla cerimonia
Ebinprof di premiazione dei vincitori delle
borse di studio per i figli dei dipendenti
da proprietari; a Bologna, alla presentazione
del locale Osservatorio immobiliare della
Fiaip; a Milano, al convegno – organizzato
da il Quotidiano Immobiliare – dal titolo
“L’industria dell’abitare-Il sistema casa al
centro dell’economia nazionale”; a Vicoforte (Cn), al convegno – organizzato dal Viceministro della
giustizia Costa, con la presenza del Viceministro dell’economia e delle finanze Casero – “Il nuovo
Catasto: cosa cambia per il cittadino, per il professionista, per l’amministratore pubblico”; a Roma, al-
l’assemblea biennale dell’Assonime; ad Oslo, al Congresso dell’Uipi.

Il Presidente confederale ha poi incontrato il Consiglio direttivo dell’Associazione territoriale di
Bologna. È inoltre intervenuto all’assemblea dell’Associazione di Venezia e (insieme al Presidente
del Centro studi Sforza Fogliani) ad un convegno organizzato dall’Associazione di Varese sulla
riforma del condominio. Ha altresì preso parte alla cerimonia di consegna dei diplomi del Corso
amministratori organizzato dall’Associazione di Reggio Emilia.

CONFEDILIZIA VINCE ANCORA (È LA TERZA VOLTA)

Sopra, il trafiletto pubblicato su questo notiziario nel gennaio 2013: era la seconda volta e il secondo
incubo scacciato. Oggi, siamo alla terza volta e al terzo incubo scacciato. Qualcuno in più, si iscriverà
mai alla Confedilizia?

CATASTO, È FINITO UN INCUBO
L’avevamo già detto qualche tempo fa, quando si dissolse la possibilità che venisse approvato il Catasto

patrimoniale voluto dall’ex ministro Vincenzo Visco.
Lo diciamo oggi, dopo che – con la caduta del Governo Monti – è venuta meno la possibilità della revi-

sione del Catasto su basi patrimoniali e reddituali (ma con una revisione che non sarebbe stata correlata
ad una controllabile verifica dei valori e dei redditi sul territorio, sibbene con una revisione che si sarebbe
basata su cervellotiche – e, anche qui, non controllabili – funzioni algoritmiche, a loro volta basate sui
“valori di larga massima” – per come li definisce la stessa Agenzia del territorio – riportati dall’OMI).

Una tassazione onesta, richiede un Fisco onesto. Ma anche un Catasto onesto (e non un Catasto
purchessia).

Le caratteristiche del giudizio tributario, sentenza della Cassazione
“Il giudizio tributario non si connota come un giudizio di «impugnazione-annullamento», bensì come

un giudizio di «impugnazione-merito», in quanto non è finalizzato soltanto ad eliminare l’atto impugnato,
ma è diretto alla pronuncia di una decisione di merito sul rapporto tributario, sostitutiva dell’accertamento
dell’Amministrazione finanziaria, previa quantificazione della pretesa erariale, peraltro entro i limiti posti,
da un lato, dalle ragioni di fatto e di diritto esposte nell’atto impositivo impugnato e, dall’altro lato, dagli
specifici motivi dedotti nel ricorso introduttivo del contribuente”. Discende da quanto precede che “il giu-
dice tributario che ritenga solo in parte fondato il ricorso del contribuente, non può limitarsi ad annullare
l’atto impugnato, ma è tenuto ad esaminare nel merito la pretesa tributaria ed a quantificare la pretesa
erariale, procedendo a siffatta rideterminazione entro i limiti posti dal petitum delle parti, costituenti un
limite invalicabile ai poteri cognitivi ed estimativi del giudice tributario”.

Così la Cassazione, con sentenza n. 11232 del 29.5.’15. 
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Prescrizione spese condominiali
“Le spese condominiali (sentenza Cassazione n. 4489/’14, inedita) hanno natura periodica, sicché

il relativo credito è soggetto a prescrizione quinquennale ex art. 2948, n. 4, cod. civ., con decorrenza
dalla delibera di approvazione del rendiconto e dello stato di riparto, costituente il titolo nei confronti
del singolo condòmino”.

Inadempimento del conduttore e risoluzione
“La domanda  di risoluzione  del contratto di  locazione  per inadempimento  del conduttore, ai

sensi  dell’art. 1453  cod. civ., può  essere  proposta  tanto  con  ricorso  per convalida  di sfratto,
quanto nelle forme del giudizio  ordinario di cognizione, e non muta natura se proposta  in  un  modo
piuttosto  che  nell’altro. Ne consegue – ha detto la Suprema Corte nella sentenza n. 2685/’14, inedita
– che il locatore convenuto nel giudizio di opposizione all’ordinanza di convalida di sfratto, ove
chieda al giudice di pronunciare comunque la risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui fosse ac-
certato un vizio formale dell’intimazione o della sua convalida, non sta formulando una domanda
«riconvenzionale», ma sta semplicemente riproponendo la medesima domanda già formulata con
l’intimazione, per cui, ove tale domanda sia erroneamente qualificata come riconvenzionale dal giu-
dice e ritenuta inammissibile, il locatore comunque vittorioso non ha l’onere di riproporla espres-
samente ai sensi dell’art. 346 cod. proc. civ., né quello di proporre appello incidentale sul punto”.

Recesso del conduttore per molestie di terzi
“I gravi motivi che consentono il recesso del conduttore dal contratto di locazione, ai sensi degli

artt. 4 e 27 della legge 27 luglio 1978, n. 392, devono essere determinati da fatti estranei alla sua vo-
lontà, imprevedibili e sopravvenuti alla costituzione del rapporto, tali da rendere oltremodo gravosa
la sua prosecuzione, potendo consistere anche in molestie di fatto da parte di un terzo, in presenza
delle quali il conduttore ha unicamente la facoltà, e non l’obbligo, di agire personalmente contro il
terzo stesso ai sensi dell’art. 1585 cod. civ.”. Nella specie (sentenza n. 12291/’14, inedita) la Suprema
Corte ha ritenuto corretta l’applicazione di tali principii fatta nella sentenza impugnata, secondo la
quale la dismissione della detenzione dell’immobile era legittimamente dipesa dal disturbo della
quiete e del riposo notturno arrecato al conduttore dal continuo abbaiare di un cane.

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

Come ci si comporta in caso di breve locazione
per finalità cinematografiche?

Un immobile (di solito di pregio) può anche
essere dato in godimento limitatamente ad
un breve periodo caratterizzato dalla necessità
di utilizzare detto bene esclusivamente per
riprese cinematografiche. In tal caso il rapporto
contrattuale sarà meramente regolato dall’art.
1571 del Codice Civile, non potendosi applicare
né la disciplina della legge 392/’78 relativa,
alle locazioni ad uso commerciale, né alcun’altra
normativa speciale in materia abitativa. In
considerazione delle specifiche e non tipizzate
esigenze bisognerà dunque stipulare un sem-
plice contratto di locazione senza alcuna li-
mitazione sia per ciò che attiene la durata
sia per quanto concerne l’ammontare del
corrispettivo.

***
Può l’inquilino sospendere il pagamento del
canone se il locatore non provvede ad opere
di restauro necessarie?

L’inquilino non può sospendere autono-
mamente – o autoridursi – il canone di loca-
zione per il solo fatto che il locatore non
provvede alla manutenzione necessaria del-
l’immobile locato. Il locatario è infatti tenuto
ad adempiere all’obbligo di pagamento anche
se diminuisce il godimento del bene per
colpa del proprietario il quale, per esempio,
non ha provveduto ad eliminare infiltrazioni
presenti. In buona sostanza fino a quando il
conduttore utilizza il bene, lo abita o vi lavora
(a seconda dell’uso dell’immobile), a pre-
scindere dal livello di godimento, è tenuto a
pagarne il canone. L’obbligazione s’interrompe
infatti esclusivamente con la risoluzione del
contratto effettuata dalle parti o in conseguenza
di provvedimento giudiziale.

Come si fa a locare la facciata del condominio
per pubblicità?

In mancanza di diversa previsione da parte
del regolamento di condominio, l’installazione
di cartelloni pubblicitari o schermi sulle parti
comuni deve essere deliberata dall’assemblea
condominiale con le maggioranze di legge e
formalizzata in un contratto scrit-
to ad hoc. Trattasi infatti di ipotesi
di locazione finalizzata a ragioni
commerciali. Ne consegue che
il contratto medesimo non può
avere durata inferiore ad anni
sei. Nel contratto è comunque
possibile prevedere la possibilità
per la conduttrice di sciogliersi
dal vincolo contrattuale prima
della scadenza, con preavviso di
almeno sei mesi. 

La liceità del godimento è in
ogni caso sempre condizionata
dalla necessità di rispettare il
decoro dell’edificio. 

***
È possibile sublocare l’immobile
locato ad uso diverso dall’abitativo?

Il conduttore può sublocare l’immobile o
cedere il contratto di locazione anche senza il
consenso del proprietario, purché venga insieme
ceduta o locata l’azienda, dandone comunicazione
al locatore con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento o comunicazione informatica
inviata via posta elettronica certificata. Il locatore
ha facoltà di opporsi, per gravi ragioni, forma-
lizzando l’opposizione medesima entro trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione. Nel
caso di cessione, il locatore, se non ha liberato il
cedente, può agire contro lo stesso qualora il
cessionario non adempia alle obbligazioni assunte. 

Locazione 
per riprese 

cinematografiche
Mancata 

ristrutturazione 
e autosospensione

del canone
Locazione 
di facciata 

condominiale 
per pubblicità
Sublocazione 

dʼimmobile 
ad uso diverso 
dallʼabitativo

CASI CLINICI 
DI LOCAZIONE a cura di Flavio Saltarelli

Pagine Facebook
aperte

ASSOCIAZIONI
1 Agrigento
2 Arezzo
3 Ascoli Piceno
4 Asti
5 Belluno
6 Bergamo
7 Bologna
8 Cagliari
9 Campobasso
10 Catanzaro
11 Chieti
12 Como
13 Cortona
14 Crotone
15 Este
16 Firenze
17 Forlì 
18 Genova
19 Grosseto
20 Imperia
21 Isernia
22 L’Aquila
23 Lanciano
24 Lecce
25 Livorno
26 Lodi
27 Macerata
28 Mantova
29 Messina
30 Novara
31 Palermo
32 Parma
33 Pavia
34 Piacenza
35 Pisa
36 Reggio Calabria
37 Reggio Emilia
38 Rovigo
39 Torino
40 Treviso
41 Varese
42 Venezia
43 Verona

CORAM
1 La Spezia

FEDERAZIONI REGIONALI
1 Piemonte e Valle d’Aosta

DELEGAZIONI
SUB PROVINCIALI

1 Delegazione Barcellona
Pozzo di Gotto

2 Delegazione Brolo

3 Delegazione Isole Eolie

4 Delegazione Pinerolo
5 Delegazione 

Sant’Agata di Militello

Sempre più tasse
Più grande è la fetta che si

prende lo Stato, meno torta
rimane per tutti.

Margaret Thatcher, 
Statecraft: Strategies for a

Changing World, 2003
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La diseguaglianza crea incentivi.
Vorremmo forse, in nome della totale
uguaglianza, eliminare i premi mo-
netari a uno scienziato che fa un’im-
portante scoperta? 

O quelli a un imprenditore che
innova (ricordate Steve Jobs e Bill
Gates che ci hanno cambiato la vita),
o a un lavoratore che si impegna più
dei suoi colleghi? Quando lo facciamo
riduciamo la crescita, preferendo -
pur di eliminare le disparità - impo-
verire la media delle persone. Alcune
società farmaceutiche hanno fatto
profitti enormi. Preferiremmo forse
averle tassate così tanto da aver
ridotto ricerca e sviluppo, tornando
a qualità e lunghezza della vita ga-
rantite dai medicinali degli Anni 50?

Ancora. L’ineguaglianza è accet-
tabile se vi è mobilità sociale, ovvero
se la scala sociale è percorribile verso
l’alto (e il basso) in funzione delle
proprie abilità e del proprio impegno.
Dobbiamo offrire a tutti i bambini
uguali opportunità di successo; dob-
biamo combattere con vigore corru-
zione ed evasione fiscale, che rendono
ricchi i più furbi e i più disonesti,
non i più bravi. Meritocrazia e com-
petizione nel mercato garantiscono
giustizia e mobilità sociale.

Con una scuola che non premia il
merito, di insegnanti e allievi, favo-
riamo i ricchi: i figli di famiglie be-
nestanti, infatti, possono compensare
a casa una scuola che insegna poco,
quelli di famiglie povere no. Quando
proteggiamo imprese inefficienti, im-
prenditori senza idee ma con contatti
«giusti» nei ministeri, lavoratori pigri
riduciamo la mobilità sociale: allora
sì che la diseguaglianza che rimane
è ingiusta.

È possibile costruire un sistema
perfetto, in cui solo i più meritevoli
si arricchiscono? Certo che no: ci
sono, ad esempio, troppi Ad, talvolta
inetti, inutilmente strapagati. La per-
fezione negli affari umani non esiste.
Ma l’alternativa non è tassare a livelli
elevatissimi tutte le classi medio-
alte, che già pagano più dei meno
abbienti data la progressività delle
aliquote (e se non lo fanno, si agisca
chiudendo le scappatoie fiscali). Re-
distribuire a pioggia rischia di essere
una soluzione peggiore del male.
Servono incentivi, uguali opportunità
e premio al merito e all’impegno,
non l’espropriazione della ricchezza
indipendentemente dalla sua origine.
E per la minoranza che non riesce,
nonostante l’impegno, a partecipare
alla competizione, si usi lo stato so-
ciale, nato per questo, per proteg-
gerla.

da Corriere della Sera, 19.6.’15

IL VIAGGIO
DI PIOVENE (18)
Catania 

Nonostante la sua struttura
urbanistica settecentesca, che
potrebbe essere di oggi, ed i
suoi palazzi barocchi, Catania
si presenta come una città
moderna. È un sollievo per
noi potersi addentrare senza
rimorso tra le vestigia del-
l’antico, parlare degli aspetti
belli, curiosi o pittoreschi,
senza il disagio che raggela
l’immaginazione, di quanto
essi sono incarnati nel deca-
dente, nel sordido, nell’inu-
mano. Tolti alcuni residui,
che non spiccano troppo, Ca-
tania non  ha zone putride.
Non meno di Palermo, Cata-
nia fu città di vita signorile e
di grandiosi monasteri, in
gran parte espropriati all’ini-
zio del regno. Poco rimane
della vita monasteriale, così
fortemente legata al costume
della Sicilia ed alla storia
delle grandi famiglie; il suo
declino del resto fu già se-
gnato in uno dei pochi nostri
grandi romanzi, I Vicerè di
De Roberto.

(da: G. Piovene, 
Viaggio in Italia, 

Baldini-Castoldi ed.)

Stato senza risorse
Lo Stato – non dimentichia-

molo mai – non ha risorse
proprie. Esso non ha nulla e
non possiede che ciò che sot-
trae ai lavoratori. Nel mo-
mento in cui si intromette in
ogni cosa, esso sostituisce
all’attività privata la triste e
costosa attività dei suoi fun-
zionari.

Frédéric Bastiat, 
Proprietà e legge, 1848

QUI ESPERANTO

Ĉiu imposto devus esti enkasi-
gata kiam aŭ kiel pli multe proba-
blas, ke la impostopaganto pagas
ĝin komforte.

Così la traduzione, in espe-
ranto, della seguente frase pro-
nunciata da Adam Smith: “Ogni
imposta dovrebbe essere ri-
scossa al tempo o nel modo in
cui è più probabile sia comodo
al contribuente pagarla”.

a cura del 
Centro esperantista romano

tf. 333 824 8 222
e-mail:

esperanto.roma@esperanto.it

DICHIARAZIONI
DEL PRESIDENTE
CONFEDERALE
Sfratti

Il provvedimento varato dal Go-
verno qualche mese fa – che non è
una proroga degli sfratti bensì la pos-
sibilità, concessa a una particolare ti-
pologia di inquilini, di chiedere al
giudice la sospensione delle singole
esecuzioni – riguarda, come ha chia-
rito il Ministero delle infrastrutture,
meno di 2.000 casi in tutta Italia, og-
getto in precedenza di una lunga serie
di proroghe. E i Comuni hanno tutti

gli strumenti per risolvere, quando ancora siano in essere, que-
ste particolari situazioni: sia attraverso gli specifici strumenti
messi a disposizione dal Governo, sia – comunque – mediante
le ordinarie e ingenti risorse provenienti dalle imposte locali
(quasi tutte sugli immobili), che anche a queste finalità sono
destinate. Chiedere ancora che venga imposto ai proprietari di
casa di sostituirsi ai Comuni nello svolgimento di attività proprie
delle amministrazioni pubbliche, vuol dire, oltre che calpestare
i diritti proprietari, non rendersi conto dei danni incalcolabili
che queste politiche hanno prodotto negli ultimi decenni all’in-
tera economia.
Mercato immobiliare e tassazione

Il mercato immobiliare non potrà riprendersi davvero fino a
quando sul settore non verrà allentata la morsa fiscale che lo
opprime da ormai quattro anni. A metà giugno, i proprietari
sono stati chiamati a pagare l’acconto di due imposte, l’Imu e
la Tasi, che nel 2014 hanno comportato versamenti per ben 25
miliardi di euro, contro i 9 che pesava l’Ici fino al 2011. E con
prospettive, per il 2015, di raggiungere i 26 miliardi. Si tratta di
un livello non più sopportabile, soprattutto se si considera che –
a differenza di quanto accade all’estero, dove i tributi locali sono
correlati ai servizi forniti agli abitanti e sono quindi dovuti, in
caso di locazione, dagli inquilini – la fiscalità locale italiana è di
natura puramente patrimoniale e si accanisce persino sui pro-
prietari degli immobili locati, deprimendo il mercato dell’affitto
sia delle abitazioni sia dei negozi e degli uffici. Il Governo, con
la nuova local tax in preparazione, ha l’occasione per abbando-
nare la vecchia e superata strada di una finanza locale basata
su imposte patrimoniali, per allinearsi ai Paesi più moderni, va-
rando quella service tax più volte annunciata ma mai realizzata.
Una tassazione locale equa e trasparente porta con sé ammini-
strazioni comunali più efficienti e minori sprechi. È questa la
via da percorrere.
Rapporto Abi-Agenzia delle entrate 

Il rapporto Abi-Agenzia delle entrate parla di un aumento effet-
tivo del numero di compravendite di abitazioni, nel 2014 rispetto
al 2013, dello 0,7%. C’è quindi ben poco da gioire. Si tratta, anzi,
della conferma del fatto che il mercato immobiliare si trova tuttora
in una crisi senza precedenti. Un aumento dello 0,7% rispetto al
livello di scambi più basso mai raggiunto negli ultimi trent’anni,
quello del 2013 è il minimo che possa accadere anche nel corso
della peggiore delle crisi. Per far ripartire il mercato immobiliare,
e con esso tutta l’economia, è necessario dare segnali di fiducia
agli operatori del settore e, soprattutto, ai singoli cittadini. Il primo
passo, come ormai dovrebbe essere chiaro a tutti, è quello di
un’inversione di tendenza rispetto alla tassazione punitiva che sta
caratterizzando il settore immobiliare a partire dal 2012, comin-
ciando da quella sugli immobili locati. Sperare che la situazione
possa migliorare per effetto di fattori esterni e contingenti, come
la manovra Draghi, vuol dire illudersi e, soprattutto, significa la-
sciare irrisolti i problemi gravissimi che caratterizzano un com-
parto in grado, se non oppresso da politiche fiscali scriteriate, di
trainare l’intera economia.

SE TAN TI PRO PRIE TA RI CHE NON SO NO ISCRIT TI

SA PES SE RO CO SA FA PER LO RO LA CON FE DI LI ZIA
SEN TI REB BE RO IL DO VE RE DI COR RE RE AD ISCRI VER SI
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da il Giornale, 20.6.’15

Locazioni ad uso diverso,
è ora di cambiare una legge giurassica

La Confedilizia ha ritenuto di cogliere l’opportunità ad essa offerta dalle Commissioni Finanze e
Attività produttive della Camera dei Deputati – che hanno ascoltato la nostra Organizzazione in
audizione in merito al disegno di legge annuale sulla concorrenza – per richiamare l’attenzione del
Parlamento e del Governo su una situazione di anacronistico mantenimento, nell’ordinamento
italiano, di una normativa fortemente vincolistica e gravemente limitativa dell’attività economica.

Ci si riferisce alla disciplina (giurassica!) riguardante le locazioni di immobili ad uso diverso dal-
l’abitativo, tuttora regolata – salvo una limitatissima eccezione, quella dei contratti con canone
annuo superiore a 250.000 euro – da una legge risalente a ben 37 anni addietro, la l. n. 392 del 1978
(cosiddetta legge sull’equo canone). Una normativa nata in un contesto storico, economico e sociale
distante anni luce da quello attuale, e tesa a rispondere a bisogni che sono radicalmente mutati nel
corso degli ultimi decenni. Una normativa, insomma, che già da molti anni risulta fuori dal tempo,
per il suo eccesso di vincolismo e per le rigidità che determina in rapporti contrattuali fondamentali
per l’esercizio dell’attività economica e di impresa, ma che con l’esplosione della crisi economica ha
rivelato con ancora maggiore evidenza la sua assoluta inadeguatezza rispetto alle esigenze degli
operatori, in particolare nel settore del piccolo commercio e dell’artigianato.

Il disegno di legge del Governo n. 3012 intende dare attuazione all’articolo 47 della legge 23 luglio
2009, n. 99, che prevede l’adozione di una legge annuale per il mercato e la concorrenza “al fine di
rimuovere gli ostacoli regolatori, di carattere normativo o amministrativo, all’apertura dei mercati,
di promuovere lo sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela dei consumatori”. Il parere
della Confedilizia – espresso dal Presidente confederale in sede di audizione parlamentare – è che
tali, fondamentali propositi debbano spingere Parlamento e Governo ad intervenire nuovamente
sulla materia delle locazioni ad uso diverso dall’abitativo, liberando interamente il settore da una
normativa che non ha alcuna ragione di esistere in un’economia moderna.

Il testo del documento depositato ed illustrato in Parlamento è scaricabile dal sito Internet confe-
derale.

Rinnovato il sito www.confedilizia.eu
Rivista l’impostazione grafica e migliorata la funzionalità del sito www.confedilizia.eu, dedicato

all’attività che la Confedilizia svolge a livello internazionale sia attraverso l’Union Internazionale
de la Propriété immobilière (Uipi) sia nella sua qualità di organizzazione inserita tra i “Gruppi di
interesse” accreditati presso il Parlamento europeo.

Le informazioni contenute nel sito sono destinate sia agli utenti italiani sia agli stranieri che in-
tendano investire in immobili in Italia. A tal proposito, particolarmente utili sono gli strumenti -
in lingua inglese - sulla tassazione immobiliare nel nostro Paese, ed il Codice delle valutazioni
immobiliari, che consentono un primo orientamento nel mercato immobiliare italiano.

Quattro distinte sezioni sono, altresì, dedicate, rispettivamente, alle “notizie dal mondo”, “ini-
ziative”, “sentenze” e “regolamentazione”.

Comuni e nuove Commissioni censuarie
Condizioni per il declassamento catastale

Controversie condominiali, giudice competente
Cancello carraio, telecomando ad ogni condòmino

Carlo Cannafoglia scrive sulla rivista Tributi locali e regionali (n.
2/’15) un ottimo, e completo articolo, sulle nuove Commissioni cen-
suarie ed il ruolo dei Comuni. 
”Niente agevolazione fiscale per l’acquisto di fabbricato rurale che
non insiste sul terreno”: è il titolo dello studio di Massimo Bagnoli e
Alberto Rocchi che compare sul Corriere tributario (n. 23/’15). Sullo
stesso numero della stessa rivista Marco Peirolo tratta invece l’ar-
gomento della locazione di immobili con oneri accessori ad Iva va-
riabile.
Della plusvalenza Irpef in base al valore accertato ai fini del registro
(“le novità in arrivo”) si occupano Gianfranco Antico e Massimo
Genovesi su il fisco (n. 22/’15).
Due contributi della Confedilizia su due diversi numeri della rivista
Consulente immobiliare: sul n. 976/’15 il Presidente del Centro studi
Sforza Fogliani tratta delle “condizioni per il declassamento” mentre
sul n. 973/’15 Antonio Nucera tratta del giudice competente per le
controversie condominiali. Da segnalare, sullo stesso periodico,
anche due importanti articoli di Alberto Celeste sui numeri 975/’15
e 974/’15, rispettivamente dedicati a “Cancello carraio: chiusura e

consegna del telecomando a ogni condomino” e a “L’apertura di un nuovo accesso nell’androne del
palazzo”.

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

DALLE RIVISTE…

Ai let to ri
Alcuni lettori ci segnalano

che, in questa rubrica, molte te-
state di riviste vengono “per er-
rore” pubblicate con l’iniziale mi-
nuscola. 

Ringraziamo i nostri affezio-
nati (ed attenti) lettori. Ma non si
tratta di errori: le testate vengono
pubblicate esattamente quali sono.
E molte riviste (forse, solo per
complicarsi – e complicarci – la
vita) usano l’iniziale minuscola,
che noi – quindi – correttamente
rispettiamo.
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Validità delle vecchie locazioni stipulate in forma verbale 
che si sono rinnovate ininterrottamente sino ad oggi

Può capitare che accordi lo-
cativi risalenti a decenni fa, sti-
pulati in forma verbale e rego-
larmente registrati, continuino
tutt’ora a regolare i rapporti tra
locatore e conduttore in ordine
alla detenzione di un immobile.
Il che pone, all’evidenza, il pro-
blema se locazioni del genere,
rinnovatesi in modo ininterrotto
fino ad oggi, possano o meno
ritenersi ancora valide.

Precisato preliminarmente
che l’avvenuta registrazione ren-
de superflua qualsiasi disquisi-
zione in ordine all’eventuale in-
cidenza, sull’accordo che ci oc-
cupa, di sanzioni stabilite da
norme di natura fiscale (si pensi,
ad esempio, alla nullità prevista
in caso di mancata registrazione
dall’art. 1, comma 346, l. n.
311/’04) e, altresì, che, ove le
locazioni in parola abbiano ad
oggetto un immobile diverso
dall’uso abitativo, la legge n.
392/’78 non pone dubbi sul fatto
che tali locazioni possano sti-
pularsi, e quindi rinnovarsi, in
forma verbale, si segnala, con
riguardo alle locazioni abitative,
che interpreti e giurisprudenza
sono prevalentemente orientati
nel senso di ritenere tutt’ora va-
lidi rapporti come quelli che
qua interessano. 

In dottrina è stato osservato
come l’imposizione della forma
scritta prevista dall’art. 1, comma
4, l. n. 431/’98 (“A decorrere
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, per la stipula
di validi contratti di locazione è
richiesta la forma scritta”) sia
espressamente richiesta per la
validità dei soli contratti stipulati
successivamente all’entrata in
vigore della l. n. 431/’98 e non
per quelli esistenti a tale data.
Inoltre, è stato evidenziato come
non vi sia incompatibilità tra
quest’ultima previsione e quella
di cui all’art. 2, comma 6 della
stessa legge, che prevede il tran-
sito nel nuovo regime di tutti i
vecchi contratti (“I contratti di
locazione stipulati prima della
data di entrata in vigore della
presente legge che si rinnovino
tacitamente sono disciplinati dal
comma 1 del presente articolo”):
il combinato disposto di queste
due norme non impedirebbe in-
fatti – a parere degli studiosi –
il rinnovo tacito dei vecchi con-
tratti verbali, riferendosi il citato
art. 2, comma 6, a tutti i contratti
preesistenti, senza distinzione
tra pattuizioni scritte e verbali
(cfr.: F. Lazzaro e M. Di Marzio,
Le locazioni per uso abitativo,
Giuffré editore, 110, 2007).

In giurisprudenza è stato posto
l’accento, invece, sul rapporto
tra l’art. 1, comma 1, l. n. 431/’98
(“I contratti di locazione di im-
mobili adibiti ad uso abitativo,
di seguito denominati «contratti

di locazione», sono stipulati o
rinnovati, successivamente alla
data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dei commi
1 e 3 dell’articolo 2”) e il predetto
art. 1, comma 4, della stessa
legge. In particolare, è stato sot-
tolineato come, mentre la prima
norma estenda “la portata della
legge a tutti i contratti stipulati
o rinnovati dopo l’entrata in vi-
gore della stessa”, la seconda
norma limiti “la necessità della
forma scritta solo alla stipula
dei contratti, non facendo alcun
riferimento alla rinnovazione di
quelli già esistenti”. Un diffe-
rente trattamento che per i giu-
dici trova “una sua chiara ragion

d’essere”, nel fatto che, “con la
rinnovazione, restano ferme le
vecchie pattuizioni contrattuali
già approvate e praticate dalle
parti, e che, quindi, per tali con-
tratti non appare necessaria la
forma scritta” (cfr.: Trib. Palermo
sent. 20.2.’01 e, in senso sostan-
zialmente conforme, App. Ge-
nova sent. 6.3.’02).  

Per la giurisprudenza la forma
scritta “invece sarebbe necessaria
qualora si fissassero nuove con-
dizioni, in quanto, in tal caso,
non si avrebbe una semplice rin-
novazione di quanto già pattuito
ma nuova regolamentazione del
rapporto” (cfr., ancora, la citata
sent. Trib. Palermo 20.2.’01).

Tasi e fabbricati di interesse storico o artistico
Ai fini della determinazione della Tasi vale la regola per cui la base imponibile è ridotta del 50

per cento per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10, d.lgs. n. 42/’04 (Codice dei
beni culturali e del paesaggio).

È quanto ha precisato la Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale del Ministero
dell’economia e delle finanze – con nota prot. n. 16252 del 22.5.’15 – in risposta  ad un quesito con
il quale si chiedeva se anche per Tasi dovuta per gli immobili di interesse storico o artistico trovasse
applicazione la riduzione del 50 per cento prevista per l’Imu. 

Secondo l’Ufficio in questione, infatti, la circostanza che l’art. 1, comma 675, l. n. 147/’13 (legge
di Stabilità 2014), nel disciplinare la base imponibile della Tasi, rimandi all’art. 13 d.l. 201/’11 (come
convertito in legge), il quale stabilisce una serie di regole per la determinazione della base impo-
nibile dell’Imu attinenti anche ai fabbricati di interesse storico o artistico, non può che essere in-
terpretato nel senso che pure per questo tipo di fabbricati – per i fini che qua interessano – vadano
seguite le stesse regole.

SEGNALIAMO

PATETICI

Dichiarazione Imu e dichiarazione Tasi
Con circolare n. 2/DF del 3.6.‘15, tempestivamente segnalata alle Associazioni territoriali della

Confedilizia da parte della Sede centrale, il Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e
delle finanze – capovolgendo il parere espresso nella risoluzione n. 3/DF del 25.3.’15, nella quale
aveva affermato l’avviso che fosse necessario approvare uno specifico modello per la dichiarazione
della Tasi – ha affermato che “non è necessaria l’approvazione di un apposito modello di dichiarazione
Tasi, essendo a tale scopo valido quello previsto per la dichiarazione dell’imposta municipale propria
(Imu), approvato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 ottobre 2012”. Ciò,
considerato il fatto che “le informazioni necessarie al Comune per il controllo e l’accertamento del-
l’obbligazione tributaria, sia per quanto riguarda l’Imu sia per ciò che concerne la TASI, sono sostan-
zialmente identiche”.

Il termine per la presentazione della dichiarazione sia dell’Imu sia della Tasi è scaduto il 30
giugno, ma se l’adempimento viene effettuato entro 90 giorni è possibile applicare le sanzioni ridotte
previste dalla normativa sul ravvedimento operoso. 

I casi in cui deve essere presentata la dichiarazione Imu – che, ai sensi del comma 687 dell’art. 1
della legge n. 147 del 2013, sono gli stessi per i quali sorge l’obbligo dichiarativo ai fini della Tasi –
sono indicati nelle istruzioni al modello di dichiarazione Imu, approvato con decreto 30.10.’12,
disponibili sul sito delle Finanze (www.finanze.it).
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Pier Luigi Amerio
Pier Luigi Amerio vive a

Torino (dove è nato il 9.8.’47)
assieme alla moglie Giulia
Piacenza. Ha due figli, Giorgio
Cesare e Roberto, e quattro
nipoti.

È avvocato cassazionista, ti-
tolare di studio associato, che
si occupa prevalentemente
della materia immobiliare,
con riferimento, anche, ai pro-
blemi dell’ambiente e della
sicurezza; si occupa altresì di
diritto del lavoro, di diritto di
famiglia e di salvataggio delle
aziende in crisi.

Dal 1976 consulente del-
l’Associazione della Proprietà
Edilizia di Torino, nel 1991
diviene membro del Consiglio nazionale della Confedilizia, di
cui è eletto Vicepresidente dal 1994. È stato Presidente della
Confedilizia regionale Piemonte e Valle d’Aosta fino al 2012.
Fondatore e presidente dell’Ampic (Associazione multiproprietari
italiani, aderente alla Confedilizia), collabora con la rivista
“Archivio delle locazioni e del condominio”.

Dal settembre 2004 è membro della Fondazione dell’Avvocatura
torinese Fulvio Croce, che si occupa dei problemi della categoria
con particolare riferimento alla formazione professionale comparata
e alla promozione di avvenimenti culturali.

Riceve incarichi dal Tribunale e dalla Camera di Commercio
di Torino come giudice arbitro.

È consigliere di amministrazione dell’Ufficio Pio, ente strumentale
della Compagnia di San Paolo ed è stato consulente legale del
Centro Servizi per il Volontariato e ideatore nonché promotore
dello Sportello giuridico all’interno del Centro.

È volontario presso i Gruppi di volontariato Vincenziano e, tra
le varie attività di assistenza ai minori e ai “senza fissa dimora”, si
occupa dei progetti speciali, dei problemi delle associazioni di vo-
lontariato, della stesura dei loro atti costitutivi e statuti, dei rapporti
con gli enti pubblici e dei problemi dell’immigrazione, con
particolare riferimento all’immigrazione dei minori extracomunitari,
della loro regolarizzazione e delle loro vertenze di lavoro.

Nel tempo libero viaggia, va in montagna sia d’estate sia d’in-
verno, scia, nuota e pratica lo jogging.

GLI UOMINI CONFEDILIZIA

Imu e Tasi, sul sito Confedilizia
l’elenco aggiornato di chi ha deciso

Sul sito Internet della Confedilizia sono disponibili gli elenchi
dei Comuni che hanno approvato le delibere in materia di Imu e
Tasi per il 2015. Gli elenchi saranno quotidianamente aggiornati
sino al prossimo 28 ottobre, termine di pubblicazione delle
delibere per l’anno 2015. 

Nella stessa sezione del sito, immediatamente visibile nella
home page, sono presenti ulteriori informazioni e indicazioni
relative ai due tributi.

Al Parlamento europeo
esplode il caso Poste Italiane”

L’eurodeputato Sassoli (Pd) ha presentato un’interrogazione
alla Commissione europea con cui chiede di esprimersi sul pro-
getto di Poste Italiane di consegnare a giorni alterni  la corri-
spondenza in più di cinquemila comuni italiani. Secondo Sassoli
tale progetto violerebbe non solo la Costituzione italiana, “ma
anche la Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e
diversi articoli e direttive comunitarie”.

Lo riporta Avvenire del 18.6.’15.

In G.U. le nuove norme sullo scioglimento
della comunione tra coniugi

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la l. n. 55 del 6.5.’15, recante
“Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi”. Il provve-
dimento interviene, in particolare, sull’art. 191 cod. civ. (rubricato
“scioglimento della comunione”) aggiungendovi un comma con il
quale si dispone che “nel caso di separazione personale, la comunione
tra i coniugi si scioglie nel momento in cui il presidente del tribunale
autorizza i coniugi a vivere separati, ovvero alla data di sottoscrizione
del processo verbale di separazione consensuale dei coniugi dinanzi
al presidente, purché omologato”. Lo stesso comma prosegue preci-
sando che “l’’ordinanza con la quale i coniugi sono autorizzati a vivere
separati è comunicata all’ufficiale dello stato civile ai fini dell’annota-
zione dello scioglimento della comunione”.

Popolato di, o popolato da?
Si dice: “un quartiere popolato di ... oppure popolato da …”?
Oscilla tra valenza verbale e valenza aggettivale, il popolato

della domanda. Il senso verbale ci dice che un quartiere popolato
da è un quartiere che, nel passato, è stato popolato, cioè reso abi-
tato, da (complemento d’agente) meridionali o settentrionali o sve-
desi o africani ecc. Nel senso aggettivale di “frequentato”, la
reggenza più consona è ancora da (un quartiere popolato da im-
piegati), ma nel senso affine di “pieno, affollato” di va benissimo:
un quartiere popolato di cinema e ristoranti, di cani coi loro pa-
droni, ecc. Si tratta di sottili sfumature.

In buona sostanza, non si sbaglia mai con le preposizioni. Si
tratta di capire quale sfumatura semantica intendiamo attribuire.

da Treccani.it

LINGUA, DOMANDE E RISPOSTE

da ItaliaOggi, 11.6.’15
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da Corriere della Sera, 11.6.’15

da IL FOGLIO, 20.6.’15
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Lipu
La Lipu, “Lega Italiana Pro-

tezione Uccelli” è l’associa-
zione fondata a Roma nel 1965
per la conservazione della na-
tura, la tutela della biodiversità
e la promozione della cultura
ecologica in Italia.

Con 30.000 sostenitori, quasi
100 sezioni locali, oltre 600
volontari attivi e decine di
operatori, tecnici, educatori,
la Lipu è un punto di riferi-
mento per la difesa della na-
tura nel nostro Paese. Cura
ogni anno più di 15.000 ani-
mali selvatici in difficoltà in
numerosi Centri Recupero o
di Primo Soccorso in varie
parti d’Italia. Gestisce 30 Oasi
e Riserve dove la natura è
protetta e la gente può visi-
tarla, conoscerla, innamorar-
sene. L’associazione è una
grande comunità di soci, vo-
lontari, operatori, convinti che
l’ambiente abbia un ruolo
molto importante per le per-
sone e per la società. La Lipu
vuole, infatti, un mondo in
cui la gente viva in armonia
con la natura e si batte quoti-
dianamente per questo: “Gli
uccelli sono il simbolo, l’oriz-
zonte della Lipu. La loro pre-
senza, i canti, i voli, i colori
rappresentano la bellissima
speranza di un mondo mi-
gliore”.

L’associazione 
è presente su Internet: 

www.lipu.it 

ASSOCIAZIONI

Waterboom
Si beve solo acqua, ma almeno

trenta litri a testa. I waterboomer
sono riconoscibili dall’addome a
forma di otre e dall’abitudine di
stazionare tutta la notte nei pressi
del gabinetto. Molti non arrivano
in tempo, anche a causa della
lunghissima fila, e orinano sui
muri dei caseggiati. Quando gli
abitanti, esasperati, lanciano secchi
d’acqua dalle finestre, il water-
boomer, entusiasta, cerca di rac-
cogliere l’acqua con ogni mezzo
e di berne il più possibile, rico-
minciando il ciclo. Raccomandato
dagli urologi di mezzo mondo, il
Waterboom sta facendo proseliti
anche tra i ricchi. Grazie all’acqua
minerale millesimata, che costa
come il Barolo, è possibile spen-
dere anche duemila euro in una
sera.

(da: M. Serra, Torna la movi-
da. E arrivano le nuove mode,

L’Espresso 4.6.’15)

NUOVE MODE

Dopo una sentenza della Cassazione, è ancora maggiormente necessario
aprire ai privati il servizio postale

Si era accolto con favore l’arrivo in Parlamento del disegno di legge governativo annuale sulla
concorrenza (attualmente in prima lettura alla Camera) con l’auspicio che una ventata di libera-
lizzazioni potesse portare nuovo dinamismo in questo nostro Paese ingessato. In particolare, con
l’articolo 18 del provvedimento viene introdotta la possibilità di aprire a più operatori una por-
zione del mercato delle comunicazioni a mezzo posta nonché delle notificazioni di atti giudiziari
e inerenti le violazioni del Codice della strada, settore da sempre occupato da Poste italiane.

L’euforia iniziale è stata peraltro mitigata dalla pubblicazione della sentenza della Corte di
Cassazione n. 2922, del 13 febbraio scorso.

Segnatamente, la Suprema Corte ha sanzionato le modalità di notificazione di una cartella esat-
toriale di Equitalia Sud effettuata tramite un’agenzia privata di recapito. 

L’adempimento, secondo i giudici di Piazza Cavour, non conforme alla formalità prescritta
dall’articolo 140 c.p.c. è inesistente e, pertanto, non idoneo al perfezionamento del procedimento
notificatorio. Secondo i magistrati della Suprema Corte, «quando il legislatore prescrive, per l’ese-
cuzione di una notificazione il ricorso alla “raccomandata con avviso di ricevimento”, non può
che fare riferimento al cosiddetto servizio postale universale fornito dall’Ente Poste su tutto il
territorio nazionale, con la conseguenza che qualora tale adempimento sia affidato ad un’agenzia
privata di recapito, esso non è conforme alla formalità prescritta dall’art. 140 c.p.c.».

Il vizio non è sanabile né con la costituzione in giudizio del ricorrente (in quanto giuridicamente
inesistente) né rimovibile da un provvedimento adottabile dal giudice.

È, pertanto, più che mai opportuno che il Governo insista, e si raffermi, nelle sue proposte e
che il Parlamento – presa contezza della pronunzia del Giudice della legittimità al riguardo – ap-
poggi la proposta governativa e vari una norma che apra anche il settore della notificazione di
atti giudiziari ai privati. Lo richiede, del resto, anche la formalità di un essenziale servizio della
Giustizia e la sempre presente necessità di abbassare i costi (così fa aprendo alla concorrenza)
dell’accesso alla stessa.

“Invecchiare che fatica, una persona su tre ha cinque acciacchi”
“Mal di schiena e cervicale, ansia e depressione, diabete e difficoltà respiratorie sono il fardello

di cui un’umanità sempre più longeva non riesce a liberarsi. In quasi un quarto di secolo – tra il
1990 e il 2013 – l’aspettativa di vita nel mondo è aumentata di 6 anni – da 65,3 a 71,5 – ma ancora di
più sono cresciuti gli acciacchi. Solo una persona su venti non lamenta malattie. Un terzo della po-
polazione mondiale (2,3 miliardi di individui) ha 5 o più disturbi contemporaneamente”. 

È quanto scrive la Repubblica in un articolo dell’8.6.’15.

Controversia sulla trascrizione di nozze gay, 
al vaglio della Corte dei Conti l’intervento del Comune 

Un Comune, quale ente locale esponenziale di una comunità di cittadini, non può avere alcun in-
teresse, dal punto di vista giuridico, a spiegare un intervento adesivo a favore di una coppia gay nel-
l’ambito in una controversia  relativa ad un atto prefettizio con cui si dispone la cancellazione, dai
registri dello stato civile, della trascrizione del matrimonio contratto all’estero da tale coppia.

Lo ha stabilito il Tar del Friuli Venezia Giulia (sez. I), con sentenza n. 228 del 21.5.’15, disponendo,
altresì, la trasmissione degli atti del giudizio in questione alla Corte dei Conti per ogni valutazione
del caso circa la somma stanziata – nella specie, dal Comune di Udine (e pari ad euro 1.459,12) – per
il suddetto intervento adesivo. 

GRUPPO DI LAVORO
PER APPROFONDIRE IL “RENT TO BUY”

Verrà costituito un gruppo di lavoro presieduto dal professore Salvatore Mazzamuto per approfon-
dire ogni aspetto dell’attuale contratto di rent to buy e per permettere così allo stesso di funzionare.

“Va risolto – ha detto il Presidente del Centro studi, Sforza Fogliani – il problema del rilascio del-
l’immobile, in difetto l’istituto non funzionerà mai”.

L’annuncio è stato dato dal Presidente Sforza Fogliani nel corso del Convegno tenutosi a Palermo,
organizzato dalla locale Associazione territoriale della Confedilizia. L’incontro è stato presieduto dal-
l’avv. Giuseppe Cusumano; relatori lo stesso prof. Giuseppe Mazzamuto, l’avv. Antonino Ruffino e
l’avv. Alessandra Alaimo.

CINGUETTII www.confedilizia.it
SALTA LA RIFORMA DEL CATASTO. Il Presidente confederale: “L’avevamo chiesto e il risultato è

raggiunto”
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C. Sforza Fogliani
Codice del nuovo condominio

dopo la riforma commentato arti-
colo per articolo (terza edizione)

L’Opera approfondisce in ogni
aspetto, oltre che le norme sulla
comunione in genere, la L. 11 di-
cembre 2012, n. 220, recante la ri-
forma del condominio negli edifici
e la modifica di alcune leggi speciali,
nonchè la L. 21 febbraio 2014, n. 9.

Questa nuova edizione è appo-
sitamente studiata (“Speciale Corsi”)
in funzione della – ormai collau-
data – formazione obbligatoria ini-
ziale e periodica. Una pubblicazione,
questa, che – proprio per la funzione
che intende svolgere – inquadra la
riforma (come nessun Codice, e
Autore, ha ancora fatto) sulla base,
anche, degli importanti precedenti
normativi (del 1865 e del 1934/’35)
relativi alla particolare materia, che
vengono forniti nel loro testo inte-
grale così da poter essere utilizzati
dai formatori per gli opportuni con-
fronti. Il tutto, con anche le impor-
tanti interpretazioni ufficiali sulla
normativa in materia di corsi di
formazione fornita il 15 giugno
scorso dal Ministero della giustizia
in risposta a quesiti della Confedi-
lizia, nonché con la nota ACI sul-
l’intestazione al PRA dei veicoli con-
dominiali ed alla luce, poi, della
giurisprudenza formatasi, che viene
fornita in testi aggiornati fino alla
data di pubblicazione, secondo una
tempestività alla quale si è stati (e
si intende sempre essere) del tutto
fedeli, a servizio dei pratici. Per
questo la nuova edizione porta an-
che importanti note bibliografiche
di richiamo a studi sui maggiori
problemi interpretativi e riferisce
di nuove problematiche (per indi-
viduare le quali si raccomanda di
leggere l’indice degli argomenti
trattati nel commento dottrinale)
quali il condhotel, il bed and bre-
akfast, il rent to buy e così via.

L’autore del Codice è Presidente
del Centro studi di Confedilizia e
condirettore dell’Archivio delle lo-
cazioni e del condominio, Casa
Editrice La Tribuna.

Nessuno nega (scrive Carlo Lottieri su il Giornale 16.6.’15) che sia da auspicare un migliore utilizzo delle risorse,
comprese quelle alimentari. I mezzi che si vogliono adottare per raggiungere tale obiettivo, però, non sono di poco
conto. In questo senso colpisce che molti discorsi si muovano per moltiplicare regole, controlli, obblighi e imposi-
zioni, ignorando come ogni riflessione contro la scarsità e sul migliore utilizzo dei beni debba prendere sul serio la
tesi che questi risultati li si possa raggiungere più facilmente tutelando la proprietà privata e il libero scambio.

Invece sembra proprio fare scuola la Francia, dove i principi della libertà individuale e della proprietà sono stati
sacrificati sull’altare del nuovo conformismo con la recente introduzione del «reato di spreco»: una normativa che
sottende una visione collettivistica, nel momento in cui un mio comportamento in merito a beni che sono in mio
possesso diventa addirittura un reato.

Se oggi l’umanità – prosegue Lottieri - spreca tanto, questo è anche un effetto di un formidabile successo storico:
e cioè del fatto che la nostra capacità produttiva è cresciuta in maniera esponenziale. Nel corso degli ultimi due
secoli l’espansione capitalistica ha moltiplicato il cibo e l’ha reso meno costoso. In larga parte del mondo questo ha
significato la sconfitta della fame.

È quindi sbagliato evocare il tema dello spreco di cibo per mettere sotto processo l’economia di mercato. Il sistema
economico basato sui principi liberali ha semmai il merito di metterci nelle migliori condizioni possibili, potendo
disporre facilmente di ciò che è necessario a nutrirci. Per giunta, come ha sottolineato l’Istituto Bruno Leoni in un
editoriale sul tema, quasi la metà dello spreco avviene nei Paesi in via di sviluppo ed è soprattutto l’esito di «una
scarsa efficienza della rete distributiva, dell’arretratezza dei sistemi agricoli, dell’assenza di strumenti di conserva-
zione e sicurezza alimentare». Non è innanzi tutto il mercato a causare questi sprechi, ma la sua assenza di lunga
data.

È ugualmente fuorviante l’idea che della distruzione degli alimenti siano responsabili soprattutto le grandi imprese
della distribuzione. Una parte rilevantissima dello spreco avviene nelle mura di casa, perché la gestione familiare
degli alimenti non è priva di inefficienze. Solo una quota assai limitata del cibo gettato (circa il 5%) è addebitabile
alle imprese e questo è facilmente comprensibile, se si considera che ogni azienda orientata al profitto deve costan-
temente evitare di destinare risorse a fini non produttivi. Certamente – conclude Lottieri – tutto è perfettibile e pure
nel campo della lotta agli sprechi di cibo si può fare di più e meglio: specialmente se si riuscirà ad alzare ancor più
la qualità dei sistemi di conservazione. Non c’è da aspettarsi molto di positivo, al contrario, da una compressione
delle libertà di mercato e da un ampliarsi dei poteri di politici e burocrati.

La società della noia
Alla fine di maggio, le giornate sono lunghe, si sa. E capita che i ragazzi non sappiano cosa fare: si

annoiano, insomma. Ed ecco che, in un paesino vicino a Torino (Leini),  tre dei giovani paesani (ri-
spettivamente di 12, 13 e 15 anni), per divertirsi, hanno imbrattato con delle bombolette spray i muri
di alcune case e tentato di appiccare il fuoco alla finestra di un’abitazione disabitata. 

I tre vandali sono stati individuati dalle Forze dell’ordine, che hanno denunciato il 15enne per dan-
neggiamento, deturpamento e imbrattamento di cose altrui e segnalato gli altri due, non imputabili
(a causa dell’età inferiore ai 14 anni), alla Procura dei minori. Apprendiamo dall’Adnkronos che –
avanti ai Carabinieri e ai genitori – i giovani hanno spiegato di aver fatto la bravata per noia. 

da il Giornale, 6.6.’15
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Nuove disposizioni in materi
d

Giovanni Gag

Discarica
La definizione di discarica è

contenuta all’articolo 2, primo
comma, lettera g), del d. lgs. n.
36/’03 (Attuazione della direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche
di rifiuti), ove è disposto che per
discarica si intende l’area adibita
a smaltimento dei rifiuti mediante
operazioni di deposito sul suolo o
nel suolo, compresa la zona in-
terna al luogo di produzione dei
rifiuti adibita allo smaltimento dei
medesimi da parte del produttore
degli stessi, nonché qualsiasi area
ove i rifiuti sono sottoposti a de-
posito temporaneo per più di un
anno. 

Sono esclusi da tale definizione
gli impianti in cui i rifiuti sono
scaricati al fine di essere preparati
per il successivo trasporto in un
impianto di recupero, trattamento
o smaltimento, e lo stoccaggio di
rifiuti in attesa di recupero o trat-
tamento per un periodo inferiore
a tre anni come norma generale,
o lo stoccaggio di rifiuti in attesa
di smaltimento per un periodo
inferiore a un anno.

La qualificazione giuridica di
discarica necessita, quindi, della
sussistenza di almeno due ele-
menti:
1. il numero e il tempo dei confe-

rimenti, che denota una sorta
di organizzazione dell’attività.
Secondo i giudici penali si con-
figura una attività di gestione
dei rifiuti abusiva o di smalti-
mento, sanzionata penalmente
dall’articolo 256, comma 1 del
D.lgs. n. 152/’06 applicabile a
“chiunque effettua una attività
di raccolta, trasporto, recupero,
smaltimento, commercio ed in-
termediazione di rifiuti in man-
canza della prescritta autoriz-
zazione, iscrizione o comuni-
cazione di cui agli articoli 208,
209, 210, 211, 212, 214, 215 e
216”. In ragione di quanto pre-
cede si configura l’abbandono
di rifiuti solo nel caso di assoluta
occasionalità, mancanza di ri-
petitività o abitualità dell’evento,
anche se si tratti di rifiuti pro-
pri;

2. la trasformazione subita dal ter-
ritorio per effetto degli stessi, a
seguito della permanenza della
destinazione dell’area. A tale
concetto è assolutamente ne-
cessario accostare quello rela-
tivo al problema temporale della

permanenza dei rifiuti in quanto,
“l’attività di deposito incontrol-
lato di rifiuti che non sia occa-
sionale e discontinua bensì rei-
terata per un tempo apprezza-
bile e con carattere di definitività
integra gli estremi del reato di
cui all’articolo 256, comma 3
del citato d.lgs. n. 152/’06. 

Divieto di abbandono 
Il comma 3 dell’art. 192 citato

d.lgs. n. 152/’06 (Divieto di ab-
bandono), stabilisce che:”Fatta
salva l’applicazione delle sanzioni
di cui agli articoli 255 e 256, chiun-
que viola i divieti di cui ai commi
1 e 2  (l’abbandono e il deposito
incontrollati di rifiuti e l’immis-
sione  di rifiuti in qualsiasi genere,
allo stato solido o liquido, nelle
acque superficiali e sotterranee)
è tenuto a procedere alla rimo-
zione, all’avvio al recupero o allo
smaltimento dei rifiuti ed al ri-
pristino dello stato dei luoghi in
solido con il proprietario e con i
titolari di diritti reali o personali
di godimento sull’area, ai quali
tale violazione sia imputabile a
titolo di dolo o colpa.

La giurisprudenza (Cass. Pen.,
Sez. III, sent. n. 10484, del 12.3.’07),
al riguardo, ha affermato che il
proprietario del terreno è corre-
sponsabile della realizzazione o
gestione della discarica effettuata
da altri se l’accumulo continuato
e sistematico di rifiuti sul suo ter-
reno gli può essere addebitato
quantomeno a titolo di negligenza:
come, ad esempio, nell’ipotesi in
cui pure essendo consapevole
dell’attività di discarica effettuata
da altri non si attivi con segnala-
zioni, denunce all’autorità, instal-
lazione di una recinzione ecc.”.

Come si è detto, in base al ri-
petuto disposto del più volte men-
zionato art. 192 del d.lgs. n. 152/’06,
viene stabilito l’obbligo per il pro-
prietario del suolo “di attivarsi
per evitare che sul suo terreno
vengano abbandonati i rifiuti” il
che ha rafforzato l’obbligo unita-
mente all’autore dell’abbandono,
“alla rimozione dei rifiuti ed al
ripristino dello stato dei luoghi a
condizione che il fatto gli sia im-
putabile a titolo di dolo o colpa.”

In ogni caso il proprietario del
terreno nel quale sono stati ab-
bandonati i rifiuti, che non è anche
produttore degli stessi, non potrà
rispondere dell’abbandono, fin
quando non gli venga riconosciuto

occhio
al nostro
patrimonio

storico
LE 3 VILLE DI ROMA

Serre ottocentesche umiliate da continue occupazioni
abusive, antichi casali restaurati e poi abbandonati al
degrado, ex scuderie regali trasformate dall’incuria in
ruderi fatiscenti, pregiati casolari vandalizzati da oscene
scritte: questo il degradante scenario in cui ci si imbatte
passeggiando nelle tre più rinomate e importanti ville
storiche di Roma. Villa Ada, Villa Pamphilj e Villa Bor-
ghese.

Un triste record, quello dei tre parchi, reso ancor più
triste – scrive Il Tempo di Roma (24.5.’15) – dal fatto che
buona parte degli edifici semiabbandonati che si trovano
all’interno sono strutture di assoluto valore storico-
artistico e, dunque, economico. In questo senso, il caso
più eclatante è forse quello delle ex scuderie di Villa
Ada: un tempo riparo dei Savoia, oggi rifugio per senzatetto.
I tre grandi edifici sono ormai fagocitati dalla vegetazione
che, lentamente, ha preso possesso delle facciate e delle
stanze, invadendo ogni centimetro utile degli edifici. 

Nell’enorme parco di Villa Pamphilj  la maggior parte
degli edifici giace inutilizzata, nonostante i molti e costosi
interventi di restauro. È il caso, ad esempio, delle due
serre ottocentesche, per restaurare le quali, dal Giubileo
del 2000, è stato speso oltre un milione di euro e che
oggi sono preda di continue occupazioni abusive. Nelle
stesse condizioni versa la “legnara”, da poco restaurata
e subito vandalizzata a causa del prolungato inutilizzo,
dopo che l’assegnazione al corpo forestale è scaduta. 

Stesso discorso si potrebbe fare per la Cascina Floridi
e la Casetta Rossa e per altre strutture inutilizzate – ben
dodici nella sola Villa Pamphilj. 

A Villa Borghese, infine – conclude Il Tempo – il Casino
Giustiniani rappresenta uno dei casi più esemplari della
vicenda: in parte distrutto dalla caduta di un albero av-
venuta due anni fa, non è stato ancora recuperato. Oggi
giace inutilizzato nell’abbandono più totale.

A rendere lo scenario ancora più degradante, ci ha
pensato l’uomo: sotto i fitti rampicanti è tutto un florilegio
di oscene scritte e insensati scarabocchi, all’esterno come
l’interno, intervallate solo da finestre rotte e pericolanti.
Oltre al danno, però, c’è pure la classica beffa. Le scuderie
di Villa Ada sono state infatti oggetto di continui progetti
di riqualificazione, ora da un’amministrazione ora da
un’altra, nessuno dei quali andato in porto. 
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Collaborano i lettori

Segnalazioni alla redazione

da 24Ore, 20.6.’15

Renzi (e nonostante Padoàn) ha poi dato lo stop al D. Lgs.
sul Catasto
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ia di delitti contro l’ambiente
di
gliani Caputo

un comportamento colposo o do-
loso. Al riguardo, Consiglio di
Stato, sez. V Sent. n. 168 del
20.1.’03, ha stabilito che “… l’ordine
sindacale d’urgenza per motivi di
igiene, sanitari ed ambientali di
smaltimento dei rifiuti va impartito
in linea di massima al produttore
dei rifiuti che li abbia abbandonati
in aree pubbliche o private (an-
corché non aperte al pubblico) o
in acque private o pubbliche e
non già al proprietario dell’area
in quanto tale (o titolare della di-
sponibilità del bene), salvo che
non sia configurabile una com-
partecipazione del proprietario
anche soltanto colposa di mancata
vigilanza …”. 

Diversamente, come prevede
lo stesso art. 192 al 3° comma: “
…, il sindaco dispone con ordi-
nanza le operazioni a tal fine ne-
cessarie ed il termine entro cui
provvedere, decorso il quale pro-
cede all’esecuzione in danno dei
soggetti obbligati al recupero delle
somme anticipate.”

I giudici penali nella citata sen-
tenza n. 10484/’07, in conclusione,
affermano che “la colpevolezza
del prevenuto è stata affermata,
non in base alla semplice qualità
di proprietario dell’area oggetto
dell’abbandono sistematico di ri-
fiuti, ma perché sia pure in via
presuntiva, si è accertata una sua
responsabilità per colpa”.

Viene, pertanto, confermato in
aderenza alla normativa in pro-
posito, un consolidato orienta-
mento giurisprudenziale, si san-
ziona sia il soggetto che ha pro-
dotto l’inquinamento sia il pro-
prietario o i titolari di diritti reali
o personali di godimento dell’area
“ai quali tale violazione sia im-
putabile a titolo di dolo o colpa”.
E ciò con il chiaro intento di ob-
bligarli a concorrere alla bonifica
non potendosi tollerare alcuna
condotta negligente da parte del
proprietario che in qualche misura
o modalità non si sia adoperato
per evitare il danno.
Il nuovo articolo 452-bis del co-
dice penale

La legge 22.5.’15, n. 68 (Dispo-
sizioni in materia di delitti contro
l’ambiente) ha introdotto nuovi
delitti a salvaguardia dell’ambiente,
inserendo un Titolo autonomo
(VI-bis) nel codice penale dedicato,
appunto, ai delitti contro l’am-
biente. 

L’articolo 1 del provvedimento in
esame inserisce, tra l’altro, l’arti-
colo 452-bis che punisce l’inqui-
namento ambientale.
La norma sanziona, con la reclu-
sione da 2 a 6 anni e con la multa
da 10.000 a 100.000 euro chiunque
abusivamente cagioni una com-
promissione o un deterioramento
“significativi e misurabili” dello
stato preesistente “delle acque o
dell’aria, o di porzioni estese o si-
gnificative del suolo e del sotto-
suolo” o “di un ecosistema, della
biodiversità, anche agraria, della
flora o della fauna”.
Con tale disposizione viene attri-
buito rilievo penale alle sole alte-
razioni “significative e misurabili”
dell’acqua o dell’aria o di porzioni
“estese o significative” del suolo
o del sottosuolo, nonché di un
ecosistema.
Il concetto di compromissione o
deterioramento “significativi e mi-
surabili” riprende la definizione
di danno ambientale di cui all’art.
300 del Codice dell’ambiente
(qualsiasi deterioramento signi-
ficativo e misurabile, diretto o in-
diretto, di una risorsa naturale o
dell’utilità assicurata da quest’ul-
tima)
Il nuovo articolo 452-duodecies
del codice penale

Il richiamato articolo 1 della l.
n. 68/’15 introduce, altresì, l’art.
452-duodecies ove è stabilito che,
in caso di condanna o patteggia-
mento per uno dei nuovi delitti
ambientali, il giudice debba ordi-
nare il recupero e, ove tecnica-
mente possibile, il ripristino dello
stato dei luoghi, ponendo l’ese-
cuzione di tali attività a carico del
condannato e delle persone giu-
ridiche obbligate al pagamento
delle pene pecuniarie in caso di
insolvibilità del primo (ex art. 197
c.p.).
La disposizione prevede una più
puntuale disciplina della proce-
dura di ripristino dei luoghi at-
traverso il rinvio alle disposizioni
del Codice dell’ambiente che già
prevedono tale misura.

Il reato di abbandono di rifiuti
previsto dal più volte citato articolo
192 del codice dell’ambiente, ove
comporti inquinamento ambien-
tale, ai sensi dell’art. 452-bis c.p.,
implica responsabilità penale an-
che per il proprietario qualora ri-
corra o il dolo o la colpa.

da Corriere della Sera, 10.6.’15

L’importante è credere nei sogni
CON L’ARRIVO anche in Italia di Netflix sarà possibile scaricare

con soli 7,99 euro al mese centomila film e telefilm. Chi riesce a
vederli tutti e centomila in un mese avrà accesso gratuito a
EyeAhi!, il servizio di pronto intervento oculistico on line inventato
dal ventunenne Mark Ziffer. Presto disponibile anche Netflix News,
che mette a disposizione, a soli 7,99 euro al mese, tutti i telegiornali
del pianeta in lingua originale, dalla A di Angola alla Z di Zanzibar.
È stato inventato dal diciannovenne Ben Pirker, il cui sogno era
tenersi informato in tempo reale sulla politica interna di Tonga.
«Chiunque abbia un sogno - spiega Pirker nella sua autobiografia
- deve lottare per realizzarlo». Se vi sembra un concetto troppo
difficile, potete scaricare Mumble Mumble, la app che traduce
oltre dieci milioni di concetti difficili in due o tre concetti facili.

I-HOLE Finalmente è accessibile a tutti il primo net di ristorazione
all you can eat con consegna a domicilio. Grazie a i-Hole potete
ordinare contemporaneamente a casa vostra, a soli 9,99 euro,
l’intero menù dei ristoranti all you can eat nel raggio di cento chi-
lometri. Quintali di cibi squisiti, pizze, sushi, carni alla brace, mi-
nestroni, pasta, cetrioli, torte, formaggi, quello che volete voi,
senza limite, consegnati a domicilio con un solo clic. Per regolare
l’ingorgo di furgoni davanti a casa vostra, potete scaricare la app
“Circulate!”, che ripete alla rinfusa gli ordini secchi di un poliziotto,
convincendo gli autisti ad allontanarsi rapidamente subito dopo la
consegna. L’inventore di i-Hole è il ventenne Max Garbage, che
nella sua autobiografia, “L’importante è credere nei sogni” spiega
così il proprio successo: «Se sei solamente il tipico ragazzo americano
obeso, sappi che puoi diventare un tipico ragazzo americano
obeso molto ricco». In seguito alla denuncia di vicini impossibilitati
a rientrare in casa a causa delle cataste di cibo guasto accumulate
sul pianerottolo, o esasperati dai continui, spaventosi rutti provenienti
dall’appartamento accanto, l’Ufficio di igiene federale ha aperto
un’inchiesta su i-Hole. Ma Garbage, ormai multimiliardario, ha un
collegio di ottanta avvocati e se ne frega. 

(M. Serra, l’Espresso 18.6.’15)

REAGAN ha detto che se lo Stato dovesse amministrare il
deserto, fra 4/5 anni avremmo scarsità di sabbia.

CHIEDETEVI. Senza la libertà che assicura l’economia di
mercato agli Stati Uniti, sarebbe mai nato Internet, che ha cambiato
il mondo più dell’invenzione della ruota? Uno strumento che –
essendo incontrollabile e non sottoponibile a censura – distrugge
gli autoritarismi come mai nessuna rivoluzione al mondo.

La Grande carestia (1958-62)
Durante la Grande carestia cinese del 1958-1962,

morirono di decessi innaturali 36 milioni di persone,
senza che vi fossero condizioni ambientali e climati-
che sfavorevoli. Yang Jisheng, autore di Tombstone,

indaga nell’Occasional Paper “La Grande carestia cinese (1958-
1962). Cronaca di un’economia pianificata” le circostanze e le cause
politiche che portarono a un eccidio dalle proporzioni spaventose, e
troppo poco conosciuto ancora oggi. 

«A causare la Grande carestia – scrive Yang Jisheng – sono stati il
sistema altamente centralizzato che aveva come perno l’economia
pianificata e il sistema totalitario in cui si sommavano caratteristiche
della tradizionale monarchia cinese e del dispotismo staliniano. Al
tempo di Mao Zedong, grazie alle armi moderne, ai mezzi di tra-
sporto moderni, alle moderne tecnologie della comunicazione e ai
pervasivi metodi organizzativi, il potere dello Stato arrivava a toccare
ogni villaggio di campagna lontano dal centro e ogni angolo tra le
montagne e i campi. Esso penetrava in ogni unità di lavoro e scuola,
permeava ogni aspetto della vita di tutte le famiglie ed entrava nella
testa e nelle viscere di ogni individuo. L’espansione del potere am-
ministrativo aveva già raggiunto il picco, aveva già raggiunto il li-
mite, aveva già raggiunto il punto di non ritorno. Questo sistema
altamente centralizzato e monopolizzato si realizzava per mezzo del-
l’economia pianificata.» «L’aver trasformato la fede nel comunismo
in fede collettiva in cui tutto il popolo credeva – conclude Yang Ji-
sheng – e mettere in pratica questa fede collettiva usando il potere
politico come mezzo di coercizione e attingendo alle risorse nazio-
nali, avrebbe senza dubbio generato un’enorme catastrofe.» La
Grande carestia cinese ne è un tragico esempio.

L'Occasional Paper "La Grande carestia cinese (1958-1962). Cro-
naca di un'economia pianificata" è liberamente disponibile sul sito
dell’IBL.
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La cedolare secca si applica
anche ai contratti di foresteria

Dalla Commissione tributaria provinciale di Milano arriva la
seconda sentenza (n. 3529 del 17.4.’15), dopo quella della Com-
missione di Reggio Emilia (n. 470 del 4.11.’14), che smentisce la
tesi dell’Agenzia delle entrate secondo la quale il regime della ce-
dolare secca sugli affitti non troverebbe applicazione per gli
immobili locati a soggetti che agiscano nell’esercizio di attività di
impresa o di arti e professioni, anche in caso di successiva
locazione da parte di questi ultimi per finalità abitative. 

Posto che, in effetti, la legge non prevede alcun requisito
soggettivo in capo al conduttore, è auspicabile che l’Agenzia si
adegui prontamente a quanto affermato dalla dottrina e confermato
dalla giurisprudenza, così evitando che si alimenti un irragionevole
(e costoso) contenzioso.

Rent to buy e rilascio dell’immobile, 
interviene il Notariato 

La circolare dell’Agenzia delle entrate n. 4/E del 19 febbraio
(cfr. Cn mar. ’15) ha risolto (parzialmente) solo uno dei due pro-
blemi che frenano il decollo del rent to buy, quello relativo al mo-
mento del pagamento delle imposte di trasferimento. Rimane in
piedi l’altro problema, relativo alle modalità per il rientro da parte
del proprietario nel possesso dell’immobile in caso di inadempi-
mento.

Su quest’ultimo aspetto il Notariato ha recentemente diffuso
uno studio (il n. 283-2015/C) nel quale – dopo aver escluso la pos-
sibilità di ricorrere al procedimento di convalida di sfratto –  si
sofferma diffusamente sulla disciplina del titolo esecutivo e, più
in particolare, sui requisiti che il diritto ivi consacrato deve pos-
sedere (certezza, liquidità ed esigibilità). All’esito di questa inda-
gine, il Notariato conclude nel senso di ritenere che, in ipotesi di
inadempimento del conduttore (per morosità o mancato rilascio
alla scadenza prevista), ove il contratto di rent to buy abbia la
forma dell’atto pubblico e contenga una clausola risolutiva
espressa, sarebbe possibile per il proprietario/concedente agire
legittimamente in sede esecutiva per ottenere il rilascio dell’im-
mobile sulla base di un titolo esecutivo stragiudiziale (“se del caso,
muovendosi in una prospettiva di estremo rigore, ricorrendo
anche ad un successivo atto pubblico, complementare rispetto al
primo, contenente la dichiarazione del proprietario/concedente
dell’immobile di volersi avvalere della clausola risolutiva
espressa”) e, dunque, senza passare per un preventivo accerta-
mento giurisdizionale del suo diritto.

Ricordiamo – per completezza – che sulla materia di interesse
è intervenuto qualche mese fa anche il Tribunale di Verona (or-
dinanza n. 95 del 12.12.’14) che, nell’esprimersi favorevolmente
sulla richiesta di autorizzazione a concludere un contratto di rent
to buy per liquidare la massa immobiliare di un’azienda fallita, ha
anch’esso prospettato l’ipotesi della stipula del contratto in que-
stione per mezzo del notaio, così da potervi apporre la formula
esecutiva ex art. 475 c.p.c. e, conseguentemente, avere la possibi-
lità di agire per il rilascio in caso di inadempimento del conduttore
(cfr. Cn mag.’15).

Nell’occasione, tuttavia, abbiamo osservato che, ammesso pure
che il notaio, richiesto di apporre la suddetta formula, ritenga che
la verifica della sussistenza delle condizioni utili a dar luogo di ri-
lascio esuli dai suoi compiti e quindi non faccia difficoltà in punto,
l’esecutato avrebbe, certo, gioco facile a proporre opposizione di-
nanzi al giudice dell’esecuzione per contestare il titolo in rela-
zione al quale è escusso. E ciò, perché, in ipotesi di morosità,
sull’effettiva esistenza della stessa non vi sarebbe alcuna certezza;
così come mancherebbe la certezza  sull’effettivo rispetto del-
l’adempimento, laddove si tratti, invece, di richiesta di rilascio per
scadenza del termine con efficacia subordinata all’invio di un tem-
pestivo preavviso.

Il problema del rientro, da parte del proprietario, nel possesso
dell’immobile in caso di inadempimento, quindi, permane. Pro-
blema che la Confedilizia, per prima, segnalò e che, non essendo
stato risolto in sede di approvazione della normativa istitutiva del
rent to buy, occorre, all’evidenza, affrontare al più presto. Altri-
menti, difficilmente questa nuova fattispecie contrattuale potrà
anche solo decollare.

Locazioni ad uso diverso dall’abitativo 
e aggiornamento del canone 

In caso di locazione ad uso
diverso dall’abitativo è possibile
pattuire liberamente con il fu-
turo inquilino l’aggiornamento
del canone?

Per rispondere al quesito oc-
corre premettere che la materia
è regolata dall’art. 32 della legge
392/’78, il quale, per quanto qua
interessa, prevede, al primo
comma che le parti possano
“convenire che il canone di lo-
cazione sia aggiornato annual-
mente su richiesta del locatore
per eventuali variazioni del po-
tere di acquisto della lira”, men-
tre, al secondo comma, dispone
che “le variazioni in aumento
del canone, per i contratti sti-
pulati per durata non superiore
a quella di cui all’articolo 27”,
non possano “essere superiori
al 75 per cento di quelle, accer-
tate dall’Istat, dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie
di operai ed impiegati”.

La formulazione di quest’ul-
timo comma è il risultato delle
modifiche recate dall’art. 41,
comma 16-duodecies, d.l. n. 207
del 30.12.’08, (convertito dalla
legge n. 14 del 27.2.’09): norma
che, non riscrivendo l’intera
previsione ma limitandosi ad
integrarla  (con l’introduzione
dell’inciso: “per i contratti sti-
pulati per durata non superiore
a quella di cui all’art. 27”), ha
reso, invero, il testo di interesse
non di facile lettura.

Ciononostante si può senza
dubbio affermare che le modifi-
che recate abbiano avuto l’effetto
di limitare la portata del predetto
art. 32, nel senso che la regola
dell’aggiornamento del canone
al 75% della variazione accertata
dall’Istat, trova adesso applica-
zione solo per i contratti aventi
la durata iniziale non superiore
a quella prevista dall’art. 27, l.
392/’78, e quindi, per i rapporti
contrattuali il cui primo periodo
è convenuto dalle parti in sei o
nove anni a seconda dell’attività

esercitata (cfr., fra gli altri, V.
Cuffaro, Il nuovo aggiornamento
del canone nei contratti ad uso
diverso dall’abitativo, in Arch.
loc. e cond., 2009, 221). 

Sempre in conseguenza del
descritto intervento normativo,
si può poi ritenere – sulla scorta
di quanto osservato dalla mag-
gioranza dei commentatori (se-
condo cui l’intervenuta modifica
legislativa va letta in relazione
a quanto stabilito dal primo
comma, rimasto immutato, dello
stesso art. 32, il quale non con-
tiene alcun esplicito riferimento
all’Istat) – che esista ora la piena
libertà di utilizzare, per l’ag-
giornamento del canone, non
solo tutti i vari indici forniti dal-
l’Istituto nazionale di statistica
(come, ad esempio, l’armoniz-
zato europeo), ma anche criteri
differenti, comunque volti a re-
cuperare il valore reale della
moneta (cfr., A. Nucera, L’ag-
giornamento del canone nelle
locazioni ad uso diverso dal-
l’abitativo alla luce delle ultime
modifiche legislative, in Arch.
loc. e cond., 2010, 243). 

Tornando al quesito da cui
abbiamo preso l’avvio, la rispo-
sta, alla luce di quanto precede,
è quindi affermativa. Ciò, però,
alla condizione che la durata
del primo periodo contrattuale
sia superiore ai limiti minimi
fissati dalla legge. Con l’ulteriore
precisazione, peraltro, che an-
corché il dato testuale consen-
tirebbe di ritenere rispettata la
specifica previsione normativa
anche quando un contratto ec-
ceda di un solo giorno i minimi
di legge, sarà comunque oppor-
tuno non fissare un aumento
solo simbolico della durata con-
trattuale iniziale, onde evitare
un possibile sindacato giurisdi-
zionale negativo sull’effettività
della pattuizione in quanto po-
tenzialmente non rispondente
ad un concreto e ragionevole
interesse del conduttore.

da ItaliaOggi, 1.6.’15
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Gli affitti “stracciati” degli immobili di proprietà del Comune
di Roma 

“Mille metri quadri, 700 euro al mese”.
(Corriere della Sera 7.6.’15)
Il fallimento del registro delle opposizioni 

“Sono mesi che ricevo telefonate a casa (il mio numero tele-
fonico è iscritto da due anni almeno al registro delle opposi-
zioni), ultimamente anche tre a settimana, l’ultima poco fa, da
parte di enti conosciuti o meno che promettono riduzioni, sconti,
regali su bollette, su impianti telefonici e televisivi. L’ultima te-
lefonata ieri, 2 giugno, di una operatrice dall’accento straniero
che mi ha detto che visto che ero nato nel 1945 e che sono rego-
larissimo nel pagamento delle bollette, mi pregava di prendere
una qualsiasi bolletta vecchia o nuova e «vedrà signor Aldo
quanto risparmierà; lei vada a prendere bolletta e io aspetto».
Ho fatto presente di non voler stipulare nulla telefonicamente e
di inviarmi una offerta scritta. «Ma noi lavoriamo solo al tele-
fono, tutti accettano, solo lei no» è stata la risposta. Ho cortese-
mente declinato l’invito senza far presente di non chiamarmi
Aldo e non essere nato nel ‘45. Ma a che serve il registro delle
opposizioni?”

Così scrive un lettore del Corriere della Sera (3.6.’15) in una
lettera indirizzata allo stesso giornale. Lettera che, in maniera
lampante, evidenzia l’attuale inefficacia di uno strumento – il
registro pubblico delle opposizioni – concepito per evitare di ri-
cevere telefonate indesiderate da parte di operatori di telemar-
keting (cfr. feb.’15).
Ospedale abbandonato

“20 milioni di euro”. Tanti sono i soldi pubblici spesi per la
costruzione di un ospedale in provincia di Asti mai inaugurato
e ora già in rovina.

(ItaliaOggi 22.5.’15)
Sprechi siciliani/1

Il 98% del bilancio di “Riscossione Sicilia s.p.a.” – l’azienda
partecipata quasi interamente dalla Regione e incaricata di ge-
stire il recupero “dei tributi e delle altre entrate nell’isola” – “è
assorbito dal costo del personale” 

(Corriere della Sera 19.5.’15)
Sprechi siciliani/2

“900mila euro”. E’ la somma che “Riscossione Sicilia s.p.a.”
spende, “all’anno, per mantenere e pulire la sede di Palermo di
sua proprietà. Per l’altra sede di Catania versa, invece, 450mila
euro di canone di locazione annuo.

(Corriere della Sera 19.5.’15)

BELLITALIA

da Corriere della Sera, 11.6.’15

Morti del nazionalsocialismo hitleriano, e va bene.
Ma quelli, superiori, del comunismo, non esistono
Ricordare il passato è necessario per non essere

condannati a ripeterlo. Nella cultura politica di oggi,
fortunatamente persiste un vero e proprio tabù rispetto al totali-
tarismo nazista. La barbarie politica di quegli anni è una memo-
ria mantenuta viva con tutti gli strumenti possibili: e meno male
che è così. 

Al contrario, scomparso è il ricordo dell’altro grande totalita-
rismo: quello comunista. È una rimozione scientifica più di
quanto il socialismo non sia mai stato. Se aprite uno qualsiasi dei
libri di storia utilizzati, alle scuole medie e al liceo, dai vostri figli,
scoprirete che lo stalinismo è stato al massimo una parentesi,
Mao Zedong è l’impavido trionfatore sul fascismo cinese di
Chiang Kai-Shek, Ernesto Che Guevara l’emblema della difficile
resistenza all’imperialismo americano. Gli anni Settanta sono fi-
niti il primo gennaio 1980: ma proseguono sui libri su cui i nostri
figli studiano, e dopotutto proseguono persino in certa parte del
dibattito culturale e politico. Pensate soltanto alla neutralità con
cui noi tutti pronunciamo ancora la parola “comunista”, quando
capita ai più anziani c’è perfino dell’affetto, il rimpianto della gio-
vinezza. 

Cento milioni di morti in tutto il mondo non provocano in noi
alcuna “vergogna per la specie”, alcun imbarazzo rispetto a set-
tant’anni di orrore. La collettivizzazione dei mezzi di produzione
ovunque si è accompagnata a una drammatica compressione
delle libertà individuali, alla censura, all’instaurazione di uno
Stato di polizia, a fenomeni di carestia.

I nazisti uccidevano per odio, i comunisti per amore: tanto
basta, davvero, per chiudere il discorso?

Sappiamo bene che troppo spesso in Italia, negli ultimi ven-
t’anni, l’anti-comunismo è stato una barzelletta venuta male.
Un’arma di propaganda politica, caricaturale e spuntata.

Esiste invece un dovere della memoria, un dovere della com-
prensione di come funzionava quel terribile ingranaggio.

Per questo oggi l’Istituto Bruno Leoni pubblica nel suo sito il
testo del “Discorso Bruno Leoni” tenuto da Yang Jisheng a To-
rino, lo scorso settembre. È stato una testimonianza potente, su
una vicenda ancora largamente sconosciuta in Italia: la grande
carestia che fra il 1958 e il 1962 sterminò 36 milioni di cinesi, più
della metà della popolazione italiana di oggi che trova la morte
in quattro anni. L’interesse di Yang per quella vicenda è perso-
nale. Nella carestia, morì il suo padre adottivo, e per anni non
aveva neppure pensato che ciò fosse avvenuto anche per ragioni
politiche. Amartya Sen ha ben spiegato come le carestie dispie-
ghino i loro effetti più devastanti non per ragioni “naturali” ma
invece per ragioni “artificiali” e “politiche”. Ma quell’intuizione
non poteva nemmeno affacciarsi, sotto il dominio del Partito.

Yang Jisheng è l'autore di un grande libro, "Tombstone" (la-
pide), nel quale per la prima volta uno studioso cinese prova a
quantificare le vittime di quel massacro. Il libro è stato pubblicato
ad Hong Kong, poi tradotto in inglese, ha avuto successo nel
mondo anglosassone. Accettando il nostro invito, ha visitato per
la prima volta, a settant'anni, un Paese europeo. Usciva per la se-
conda volta dal Paese (in precedenza, era andato negli Stati Uniti
a ritirare il Premio "Hayek" del Manhattan Institute). Le sue pa-
gine sono preziose per capire, per ricordare. Questo “Occasional
Paper” ne rappresenta un sunto efficace. È un piccolo contributo,
per ricordare il passato ed evitare la tentazione di ripeterlo.
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IL NOSTRO
MEDIOEVO

“Suzan” è lo pseudonimo
di una ragazza yazida di di-
ciassette anni tenuta prigio-
niera da un combattente isla-
mista conosciuto come al Rus-
siyah, un ceceno. “Prendeva
tre ragazze, le denudava ogni
mattina per scegliere chi vo-
leva per quel giorno”, ha rac-
contato la ragazza ai media
curdi. Suzan è stata tenuta
prigioniera all’hotel Galaxy a
Mosul, pieno di donne e ra-
gazze nude o seminude. Una
è stata venduta a un combat-
tente con passaporto austra-
liano per 34 dollari. Suzan è
stata trasferita alla roccaforte
dell’Isis a Raqqa, in Siria, dove
lei e decine di altre giovani
donne sono state esaminate
per determinare se fossero
ancora vergini. “Le vergini
sono state portate in una stanza
con 30-40 uomini. Ci hanno
messo in fila e hanno indicato
chi volevano. Ho pensato che
avrei potuto essere fortunata,
non ero bella come le altre”.
Ma è stata comprata da al
Russiyah, che ha comprato
anche altre due ragazze. L’han -
no costretta a recitare il Corano
durante le aggressioni sessuali.
Una volta, quando si è rifiutata,
le hanno bruciato la coscia
con acqua bollente. È riuscita
a fuggire quando il suo aguz-
zino è rimasto ferito in com-
battimento.

da IL FOGLIO, 13.6.’15

da LA STAMPA, 12.6.’15

SCEGLI IL LAVORO AUTONOMO?
I DIECI PUNTI DA NON DIMENTICARE

1 
Autoanalisi: sono disposto ai
cambiamenti di vita che comporta
il passaggio da lavoro dipendente
a lavoro autonomo? Ad avere
meno tempo libero, ad accollarmi
i rischi? So gestire altre persone?
Dove sono forte e dove debole?

2 
Evitare l’improvvisazione: svol-
gere un’attività per hobby è molto
diverso da svolgerla per lavoro.
La passione e una buona intui-
zione non bastano, anche una
microimpresa individuale richie-
de un business plan.

3 
Ho le competenze necessarie
per realizzare il mio progetto?

4 
Farsi consigliare (dal commer-
cialista, dagli enti pubblici…) ma,
nello stesso tempo, avere una mi-
nima conoscenza dei fondamentali.
Devo essere al corrente di tutte le
scadenze fiscali, per esempio. 

5 
Intercettare i bisogni: capire se
la mia idea interessa anche agli
altri, oltre che a me stesso, e se
sono disposti a pagarla.

6 
Ho pensato a come comunicare,
a come far conoscere il mio pro-
dotto?

7 
Partire piccoli con una grande
rete: meglio essere prudenti negli

investimenti, all’inizio, ed even-
tualmente delegare alcune fun-
zioni all’esterno.

8 
Gli obiettivi: dove voglio arrivare?

9 
La sede: qualunque sia l’attività,
deve essere in posizione strate-
gica.

10 
Monitorare da subito l’impresa
come fa una mamma ogni giorno
con i figli: sta bene, ha mangiato,
è andato a scuola, ha fatto i com-
piti? Le aziende non precipitano
all’improvviso. Non dev’essere il
commercialista a dirci che siamo
in rosso.

da IO DONNA, 30.05.’15

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio – AGOSTO-SETTEMBRE 2015
18 Agosto – Martedì

Imposte e contributi 
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipen-
denti, lavoratori autonomi nonché a contratti di
appalto, con riferimento al mese di luglio 2015.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regionale
e comunale all’Irpef trattenute ai dipendenti
sulle competenze di luglio 2015 a seguito delle
operazioni di conguaglio di fine anno nonché per
il versamento della rata dell’acconto dell’addi-
zionale comunale all’Irpef 2015 trattenuta ai di-
pendenti sulle competenze di luglio 2015; ultimo
giorno, inoltre, per il versamento in unica solu-
zione delle predette addizionali trattenute, sem-
pre sulle competenze di luglio 2015, a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro.

16 Settembre – Mercoledì
Imposte e contributi 

Ultimo giorno per il versamento da parte del
condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipen-
denti, lavoratori autonomi nonché a contratti di
appalto, con riferimento al mese di agosto 2015.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regio-
nale e comunale all’Irpef trattenute ai dipen-
denti sulle competenze di agosto 2015 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine anno non-
ché per il versamento della rata dell’acconto del-
l’addizionale comunale all’Irpef 2015 trattenuta
ai dipendenti sulle competenze di agosto 2015;
ultimo giorno, inoltre, per il versamento in
unica soluzione delle predette addizionali trat-
tenute, sempre sulle competenze di agosto 2015,
a seguito di cessazione del rapporto di lavoro.

30 Settembre – Mercoledì
Irpef - Trasmissione telematica Modello

Unico
Ultimo giorno per la trasmissione telematica

– da parte delle persone fisiche e delle società
di persone – della dichiarazione dei redditi Mo-
dello Unico 2015 (redditi 2014).

Tari e Imposta di registro
Si veda Confedilizia notizie gennaio 2015.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condo-
minio quale destinatario di un obbligo si
intende che al relativo adempimento provveda,
quando esistente, l’amministratore o, altrimenti,
un soggetto designato dall’assemblea condo-
miniale.

Lo sca den za rio annuale del proprietario di casa e
del condominio è presente – continuamente aggior-
nato – sul sito www.confedilizia.it

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico – AGOSTO-SETTEMBRE 2015
Ferie

Compatibilmente con le esigenze del datore
di lavoro, il lavoratore domestico può usufruire
del periodo di ferie nei mesi estivi: sulla base
del Contratto nazionale di lavoro domestico, il
lavoratore ha diritto a 26 giorni lavorativi annui,
da frazionarsi in non più di due periodi l’anno
purché concordati fra le parti.

Predisposizione prospetto paga
In ottemperanza al Contratto nazionale di la-

voro domestico, contestualmente alla correspon-
sione periodica della retribuzione, deve essere
predisposto, in duplice copia, il prospetto paga.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro
domestico è presente – continuamente aggiornato
– sul sito www.confedilizia.it
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I procedimenti (obbligatori e facoltativi) per risolvere in via stragiudiziale 
le controversie in materia di locazione e condominio

Negli ultimi quindici anni il
legislatore ha fortemente incen-
tivato la soluzione in via stra-
giudiziale delle controversie in
materia di condominio e loca-
zione. A volte introducendo nor-
me specifiche; a volte prevedendo
norme di portata generale e quin-
di tali da ricomprendere  anche
questo tipo di controversie.

Iniziamo dal d.m. 30.12.’02.
Tale provvedimento prevede,
all’art. 6, comma 1, che “per
ogni controversia che sorga in
merito all’interpretazione ed al-
l’esecuzione” dei contratti di lo-
cazione c.d. regolamentati (age-
volati, transitori e per studenti
universitari) nonché in ordine
all’esatta applicazione degli Ac-
cordi territoriali o integrativi,
ciascuna parte possa “chiedere,
prima di adire l’autorità giudi-
ziaria, che si pronunci una Com-
missione di conciliazione stra-
giudiziale” (composta da mas-
simo 3 membri scelti fra gli ap-
partenenti alle associazioni della
proprietà e dell’inquilinato) che
deve decidere “non oltre ses-
santa giorni dalla data della ri-
chiesta”. 

Vi è poi da ricordare il d.lgs.
n. 28 del 4.3.’10, il quale all’art.
5, comma 1, dispone che chi
intende esercitare in giudizio
un’azione relativa, fra l’altro, ad
una controversia in materia di
condominio o locazione “è te-
nuto preliminarmente a esperire
il procedimento di mediazione”
di cui al medesimo decreto, pre-
cisando, altresì, che l’esperi-
mento di tale procedimento (fatti
salvi i casi, in particolare, di
“convalida di licenza o sfratto,
fino al mutamento del rito” non-
ché di “ingiunzione, inclusa l’op-
posizione, fino alla pronuncia
sulle istanze di concessione e
sospensione della provvisoria
esecuzione”: cfr. su quest’ultimo
aspetto, con riguardo al condo-
minio, Cn sett.’13) “è condizione
di procedibilità della domanda
giudiziale”.

Recentemente è stato, infine,
approvato il d.l. n. 132 del
12.9.’14 (come convertito in l.
n. 162 del 10. 11.’14) che con-
tiene due misure volte a definire
in via extragiudiziale le liti. 

La prima è disciplinata all’art.
1, il quale prevede che nelle
cause civili dinanzi al Tribunale
o in grado d’appello pendenti al
13.9.’14, “che non hanno ad og-
getto diritti indisponibili e che
non vertono in materia di lavoro,
previdenza e assistenza sociale”
(e quindi anche nelle cause di
condominio e locazione), le parti,
con istanza congiunta, possano
richiedere di promuovere un pro-
cedimento arbitrale secondo le
ordinarie regole contenute nel
codice di procedura civile. In tal
caso il giudizio proseguirà, nello

stato in cui si trova, davanti agli
arbitri, ferme le preclusioni e le
decadenze intervenute e il lodo
avrà gli stessi effetti della pro-
nuncia giudiziale. 

La seconda misura è invece
disciplinata dai successivi articoli
da 2 a 9 e riguarda la “negozia-
zione assistita”. Per le materie
che qua interessano è su base
volontaria e consiste in un ac-
cordo “mediante il quale le parti
convengono di cooperare in buo-
na fede e con lealtà per risolvere
in via amichevole la controversia
tramite l’assistenza di avvocati
iscritti all’albo”. La convenzione
in questione – da redigere per
iscritto, a pena di nullità – deve
precisare il termine per l’esple-
tamento della procedura (non
inferiore a un mese e non su-
periore a tre mesi, prorogabile
per ulteriori 30 giorni su accordo
tra le parti) e l’oggetto della
controversia. L’eventuale intesa
raggiunta, una volta formalizzata
(con la sottoscrizione delle stesse

parti e degli avvocati che le as-
sistono), costituisce titolo ese-
cutivo (cfr. Cn dic.’14). 

Dunque, il quadro dei proce-
dimenti disciplinati dal legislatore
che hanno lo scopo di risolvere
in via extragiudiziale controversie
sorte in materia locatizia o con-
dominiale (ai quali si possono
comunque aggiungere le Giunte
di conciliazione istituite presso
le Confedilizie locali e la Camera
arbitrale immobiliare, con le quali
la Confedilizia ha stipulato un
particolare accordo) non si può
certo dire che non sia vario. In
un caso – come abbiamo visto
(ci riferiamo alla mediazione di
cui al citato d.lgs. n. 28/’10) – il
ricorso ad un siffatto procedi-
mento è addirittura condizione
di procedibilità della domanda
giudiziale. C’è da dire, però, che,
per ridurre il contenzioso nelle
aule di giustizia, la via da seguire
dovrebbe essere un’altra: legife-
rare meglio e, soprattutto, legi-
ferare meno. 

SEGNALIAMO

Questi volumi sono stati pensati in favore di tutti coloro che per
motivi di esame o di studio universitario vogliono apprendere rapi-
damente ed efficacemente gli istituti del diritto civile e penale.

Lo scopo dei volumi è quello di illustrare in modo semplice ed
intuitivo i concetti principali della disciplina civilistica e penalisti-
ca.

L’uso di innovativi percorsi visuali, illustrazioni e schemi, unita-
mente all’esposizione sintetica ma esaustiva, rende questi volumi
unici e permette di:
• facilitare lo studio, la memorizzazione e il ripasso;
• focalizzare le nozioni apprese, concentrarsi sulle parole cardine

e ordinare logicamente i concetti;
• apprendere il percorso logico attraverso il quale sviluppare

ciascun argomento; 
• avere un quadro riassuntivo, schematico e onnicomprensivo

della materia.
Le opere potranno essere utilizzate agevolmente, sia da chi ha

già una buona conoscenza di base della materia e vuole fare un
ripasso generale, sia da chi intende “riprenderla in mano”,
affiancando all’uso di manuali universitari uno strumento che aiuti
la sintesi e il riordino dei concetti ma anche da chi vuole approcciarsi
alla stessa, per la prima volta, in modo facile ed efficace.

In particolare, sul volume attinente il diritto civile sono illustrati –
col sistema indicato – la multiproprietà, la comunione e il condominio
nonché i contratti di locazione, d’affitto e di leasing. Sul volume di
diritto penale, la detenzione domiciliare. da il Giornale, 13.6.’15
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da ItaliaOggi, 18.6.’15

“Prega con noi e non sarai gay”
In un suo articolo del 4.6.’15 la Repubblica parla del centro di

spiritualità Sant’Obizio – sito nei pressi delle terme di Boario,
non lontano da Brescia – dove opera il gruppo “Lot” (dal nome
dell’uomo che scappò da Sodoma e Gomorra prima che venis-
sero distrutte con fuoco e fiamme); gruppo salito agli onori delle
cronache perché “organizza seminari per «redimere» gli omo-
sessuali”. Le lezioni sono tenute da tre “sedicenti ex gay”, du-
rano cinque giorni e hanno un costo complessivo di circa 200
euro. L’assunto di partenza è che l’omosessualità non esiste.

COSTUME

da ItaliaOggi

(sent. n. 10037/45)

MOBBING, SETTE PARAMETRI CONTESTUALI  

da il Venerdì, 5.6.’15

da ItaliaOggi, 4.6.’15

IL BUON GIORNO SI VEDE DAL MATTONE
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Più di mille pagine
di spending review
e la spesa è salita
di 107 miliardi

La formula “spending review”
è stata citata in 9.844 lanci del-
l’Ansa, a una media di 3,29 ci-
tazioni al giorno. In cinque dif-
ferenti governi si sono alternati
15 fra commissari e consiglieri,
fatta eccezione per i quattro
anni dell’esecutivo Berlusconi.
Tutti quelli che vi hanno lavo-
rato, hanno prodotto 33 rapporti,
per un totale di 1.174 pagine.
Dice Confartigianato che dal
2007 la spesa pubblica corrente
primaria è salita di 107,2 mi-
liardi di euro, con un incre-
mento del 18,1%. In parallelo,
la spesa per gli investimenti è
scesa di 9,2 miliardi, con una
flessione superiore al 20%, men-
tre le entrate hanno registrato
un’impennata di 77,2 miliardi.
Il che ha confermato all’Italia
il primato continentale nell’au-
mento della pressione fiscale.
Il tutto senza effetti positivi sulla
crescita economica, se è vero
che nel periodo in esame il
Prodotto interno lordo è sceso
in termini reali dell’8,2%: nel-
l’eurozona nessuno ha fatto
peggio (Rizzo, cds).

(da IL FOGLIO, 25.5.‘15)

Gli effetti disastrosi 
dell’ipertassazione 
degli immobili

Così Oscar Giannino ha
mirabilmente descritto – sul
Mattino del 17 giugno 2015
– uno dei più gravi effetti
prodotti dalla smodata tas-
sazione sugli immobili degli
ultimi anni:

“Conseguenza di questo
aumento complessivo è stato
il depauperamento del va-
lore immobiliare nel porta-
foglio delle famiglie italiane
e l’effetto povertà derivante
dal crollo dei valori medi e
del mercato immobiliare ha
ulteriormente depresso i
consumi e innalzato la pro-
pensione al risparmio, sia
pure in presenza di un red-
dito procapite che scende-
va”.

Si tratta di concetti che
la Confedilizia ripete quo-
tidianamente, autorevol-
mente espressi – fra gli altri
– anche dai cattedratici Luca
Ricolfi e Paolo Savona, e ve-
rificabili anche solo con una
chiacchierata con qualche
proprietario di casa. Ma
tant’è. La realtà ancora non
fa breccia nei Governi.

PAROLE SANTE

Sanzioni 
deposito legale

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 28.5.’15, n.
122, il decreto 13.5.’15 del Mi-
nistero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, con cui
sono state individuate le san-
zioni sul materiale soggetto a
deposito legale.

Delitti ambientali
È stata pubblicata sulla Gaz-

zetta Ufficiale del 28.5.’15, n.
122, la l. 22.5.’15, n. 68, conte-
nente le disposizioni in materia
di delitti contro l’ambiente.

Documento unico 
di regolarità 
contributiva 

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’1.6.’15, n.
125, il decreto 30.1.’15 del Mi-
nistero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di semplificazione
in materia di documento unico
di regolarità contributiva
(DURC).

Nomina 
componenti Anci
Commissioni 
censuarie

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 4.6.’15, n.
127, il decreto 27.5.’15 del Mi-
nistero dell’economia e delle
finanze, con cui sono stati in-
dividuati i criteri per la desi-
gnazione, da parte dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni
italiani, dei componenti delle
sezioni delle commissioni cen-
suarie locali e centrale.

Appalti 
È stato pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale del 5.6.’15, n.
128, il decreto 25.5.’15 del Se-
gretariato generale della giu-
stizia amministrativa concer-
nente la disciplina della di-
mensione dei ricorsi e degli
altri atti difensivi nel rito appalti. 

IN G.U.

Accordi contrattuali
La sostituzione di accordi

contrattuali ai precedenti or-
dinamenti basati sulla con-
dizione (civile o sociale) degli
individui ha rappresentato il
primo passo del cammino
verso la liberazione dei servi
della gleba nel Medio Evo. 

Milton Friedman, 
Capitalismo e libertà, 1962

da ItaliaOggi

VERGOGNA

CIVILTÀ

IL RIPOSO 
Nessuno è fatto per restare solo, ma se il vicino è molto

fastidioso vorremmo radergli la casa al suolo!
La casa è il luogo sacro del riposo: se nessuno fa niente di

molesto, ce la godiamo tutti in santa pace.
Il vero condominio è proprio questo: nessuno faccia agli altri

ciò che spiace.
da: Stefano Lodi, Condominialia (de domu), 

Poesie su casa, condominio e dintorni
Varese, 13 giugno 2015
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da Libero, 4.6.’15

CINGUETTII www.confedilizia.it
Mons. Perego (Fondazione Migrantes): “Ma la Germania ha dieci volte i nostri profughi” (la Repubblica 13.6.’15). Noi,

invece, abbiamo dieci volte i profughi regolarmente registrati

da Libero, 9.6.’15

da Libero, 10.6.’15

GOMME

Nevicate, 
mani legate 
al sindaco

Anche in caso di forti nevicate
in atto il primo cittadino non
può imporre ai camion in tran-
sito di dotarsi sia di gomme da
neve che di catene contempo-
raneamente. Al massimo il co-
mune potrà inibire tempora-
neamente la circolazione nel
tratto interessato dal ghiaccio.
Ma solo per il tempo stretta-
mente necessario. Lo ha chiarito
il ministero dei trasporti con
l’inedito parere n. 1734 del 17
aprile 2015. Un piccolo comune
montano del Piemonte ha adot-
tato una originale misura di
emergenza invernale. In caso
di ghiaccio e forti nevicate i
mezzi pesanti che circolano sulla
strada di fondovalle devono mu-
nirsi sia di catene che di gomme
da neve. Questa determinazione
non è coerente con il dettato
normativo, specifica il ministero
dei trasporti. Il codice stradale
infatti non ammette mai l’uso
congiunto delle catene da neve
assieme alle gomme tassellate.
In buona sostanza una misura
così originale non ha consistenza
giuridica. In caso di forti preci-
pitazioni resta sempre possibile
inibire completamente la cir-
colazione.

da ItaliaOggi, 29.5.’15

SEGNALAZIONI

Duca di Lauzun, Avventure
d’amore e di guerra, Castelvecchi
ed., pp. 236 

Seduttore e uomo d’armi, Ar-
mand Louis de Gontault-Biron,
duca di Lauzun (1747-1793), in
queste vivaci memorie rievoca la
propria vita avventurosa, segna-
tamente i propri numerosi amori.
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Limite mille euro per i contanti, 
apertura del Governo  

L’Assemblea della Camera ha approvato alcune mozioni, pre-
sentate dai Gruppi parlamentari di maggioranza, con le quali si
impegna il Governo a rivedere il limite di 1.000 euro per l’uso del
contante. L’Esecutivo, per voce del Viceministro dell’economia e
delle finanze Morando, ha espresso parere favorevole sugli atti di
indirizzo, dichiarando l’impegno preliminare rivolto affinché nel
contesto comunitario e nella dimensione nazionale ci si impegni
ad incentivare l’uso di strumenti diversi dal contante per il sistema
dei pagamenti.

Come si legge una citazione biblica
Is 3,1-4 significa: libro di Isaia, capitolo 3, dal versetto 1 al ver-

setto 4.
Is 3,2-3. 7-12: libro di Isaia, capitolo 3, versetti 2 e 3 e poi sempre

dello stesso capitolo 3, versetti dal 7 al 12.
Is 3-6: libro di Isaia dal primo versetto del capitolo 3 all’ultimo

versetto del capitolo 6.
Is 3,1 – 5, 6: libro di Isaia dal capitolo 3, versetto 1 al capitolo 5,

versetto 6.
Am 3,1-8; 4, 11-12: libro di Amos, capitolo 3, versetti dall’1 all’8,

poi capitolo 4, versetti 11 e 12.
Fm 9-10. 12-17: lettera a Filemone, i versetti dal 9 al 10, e poi

dal versetto 12 al versetto 17 (questa breve lettera non ha capitoli).

CURIOSITÀ

da ItaliaOggi, 17.6.’15

REGISTRO 
NAZIONALE 

AMMINISTRATORI
Si è informati 
in tempo reale 

su tutte le novità 
in materia legislativa, 

giurisprudenziale e pratica

Lo Stato non fatica
Se riusciremo a impedire

che lo Stato mandi in malora
le fatiche della popolazione con
la scusa di avere cura di essa,
avremo un popolo felice.

Thomas Jefferson, 
Lettera a Thomas Cooper,

1802

Alimentazione 
e diritto di famiglia

“Il giudice alla mamma
vegana: suo figlio deve man-
giare carne”. Questo il titolo
di un articolo de La Stampa,
datato 29.5.’15, nel quale si
dà conto di una diatriba tra
genitori divorziati, sfociata
in un contenzioso giudizia-
rio, avente ad oggetto l’ali-
mentazione del loro figlio
dodicenne.

BREVI

Le femministe 
multiculturali
in silenzio sui crimini
sessuali del califfo

Anche l’Onu ha parlato, mentre
le femministe occidentali glissano.
Ma qualcuno, soprattutto a sinistra,
si è accorto del doppio standard
delle femministe, scatenate quando
si tratta di demonizzare le Sentinelle
in piedi, denunciare il sessismo
nei campus e boicottare la crema
di bellezza israeliana Ahava.

(G. Meotti, IL FOGLIO 29.5.’15)

BUGIE 
ED ELEZIONI

Non si dicono mai tante bu-
gie quanto se ne dicono prima
delle elezioni, durante la guer-
ra e dopo una caccia

Georges Clemenceau

da Libero, 6.6.’15

Il governo 
e la difesa del diritto

Il primo dovere di un go-
verno è quello di difendere il
diritto. Se cerca di scansarlo,
vacillare di fronte a esso o
girarvi attorno quando non
ci sia convenienza a rispet-
tarlo, se il governo si com-
porta in questo modo, ebbene
così farà anche il governato
e niente sarà più al sicuro:
né la casa, né la libertà, né la
vita stessa.

Margaret Thatcher, 
Discorso alla conferenza 
del Partito Conservatore,

Blackpool, 10 ottobre 1975

Il progresso
Progresso è precisamente

ciò che regole e normative
non prevedono.

Ludwig von Mises, 
Burocrazia, 1944
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da il Giornale, 30.5.’15

WILDERNESS
Associazione

Autore di questo libro – che
tratta della caccia e delle sue
implicazioni etiche, ecologiche
e sociali – è Franco Zunino,
ideatore dell’Associazione ita-
liana Wilderness, fondata nel
1985 con lo scopo di diffondere
in Italia le prime conoscenze
della filosofia Wilderness e del
suo concetto di conservazione,
nonché di trovare forme per
una loro concreta applicazione,
anche nel nostro Paese. Origi-
natasi in America nei primi de-
cenni del 1800 e diffusasi so-
prattutto nel secolo XX, fino ad
allargarsi al resto del mondo,
la filosofia “Wilderness” ritiene
che la natura vada conservata
in quanto valore di per sé, e
considera questo valore un pa-
trimonio spirituale per l’uomo
e per ciò che esso esprime a li-
vello interiore e di emotività in
chi lo frequenta; una filosofia
ambientalista che ha le sue ra-
dici nel pensiero di Henry David
Thoreau (filosofo), di Aldo Leo-
pold (cacciatore/conservazio-
nista) ed altri, e che è contraria
all’uso di massa dell’ambiente
sia per scopi ricreativi che di
prelievo delle risorse naturali
rinnovabili, seppure la ricrea-
zione fisica e spirituale sia uno
dei fini della sua preservazione,
e conciliabile l’uso corretto delle
risorse naturali rinnovabili.

Comunisti 
e anticomunisti

Come si riconosce un co-
munista? Beh, è uno che ha
letto Marx e Lenin. E come
si riconosce un anticomuni-
sta? È uno che ha capito Marx
e Lenin. 

Ronald Reagan, 
Discorso alla convention 
annuale delle Concerned 

Women for America, 
Arlington, Virginia, 
25 settembre 1987

Impareggiabile articolo del costituzionalista Michele Ainis sul
Corriere della Sera (17.5.’14).

Dopo aver sottolineato che “il desiderio dominante – qui e oggi –
non è la (mia) felicità, ma la (tua) infelicità” e che i più pensano
che l’unico risarcimento (alla situazione attuale) consiste nel tirare
dentro gli altri, tutti gli altri, nella miseria che inghiotte il nostro
orizzonte esistenziale”, lo studioso conclude: “Da un malinteso
ideale di giustizia deriva la massima ingiustizia, ecco la lezione. E
dall’ideologia del pauperismo sgorga un veleno che può uccidere
le stesse istituzioni democratiche. Perché non c’è democrazia senza
ceto medio, come ci ha spiegato in lungo e in largo Amartya Sen.
C’è soltanto l’America latina, con i poveri nelle favelas, i ricchi blin-
dati nei propri quartieri, e un Caudillo che regna incontrastato. O
sbagliava Sen, o stiamo sbagliando tutto noi italiani.

Attenti alle “truffe del mattone”
Sul Corriere della Sera del 18.3.’13 è stato pubblicato un inte-

ressante articolo a firma di Gino Pagliuca su come smascherare
le truffe del mattone. 

Dopo aver tratteggiato qualche piccola “truffa” fatta sul web (ri-
chieste di caparre per brevi locazioni turistiche per immobili ine-
sistenti, richieste di somme modeste per ricevere segnalazioni di
immobili in vendita o in locazione ecc.), l’autore passa ad analiz-
zare le grandi truffe nel settore immobiliare: quelle che si fanno,
di solito, tramite il furto di identità di un soggetto oppure usu-
fruendo di informazioni catastali che si possono avere tramite il
solo codice fiscale di una qualunque persona. Per non avere brutte
sorprese, Pagliuca suggerisce di rivolgersi – per l’acquisto della
casa – ad un agente immobiliare in quanto lo stesso, prima di pro-
muovere la vendita di un immobile, dovrebbe avere visionato tutta
una serie di documenti (primo fra tutti, l’atto di provenienza del
bene che si mette in vendita) attraverso i quali ottenere la certezza
dell’identità del venditore e della vendibilità dell’immobile.

A Mattarella e Francesco                         
si scrive senza francobollo                           

Chi scrive al capo dello Stato può evitare di affrancare la lettera.
Lo prevede il dpr n. 655/’82, che disciplina i servizi di corrispondenza
e pacchi, all’art. 109: “Al Presidente della Repubblica spetta la
franchigia per le tasse postali per tutte le corrispondenze, epistolari
e non epistolari, a lui indirizzate o spedite in suo nome e per suo
conto purché debitamente contrassegnate”. La franchigia è estesa
al Pontefice, sia per le corrispondenze spedite “con il di lui con-
trassegno”, sia per “quelle a lui dirette impostate nel territorio
della Repubblica”. 
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Il sito degli animali d’affezione
“Mysocialpet” è un sito che si occupa esclusivamente di animali

d’affezione. Leggendo il Giornale del 13.6.’13 si scopre che “il
punto più originale” di questo sito è il “«Trovapet», un motore di
ricerca che permette di trovare gli animali da adottare in tutta Ita-
lia, inserendo pochi semplici parametri”. Se si sta, ad esempio, cer-
cando un cane con determinate caratteristiche (razza, taglia, età
ecc.) basterà introdurre queste caratteristiche nei parametri del
motore di ricerca: questo si metterà subito “all’opera segnalando i
canili dove un soggetto simile è presente e adottabile”.

Per tutti gli interessati l’indirizzo Internet è il seguente:
www.mysocialpet.it.

DEBITO DELLO STATO DI 97 MILIONI
PER LAVORI NEGLI IMMOBILI STORICI

La continuità della dimora permette di evitare un degrado
altrimenti scontato, quale possiamo constatare in tante chiese non
più officiate. Ecco: le dimore storiche evitano che molti edifici si ri-
ducano come templi abbandonati. Tuttavia questa salvezza di un
patrimonio culturale così tipico richiede mezzi sempre più rilevanti
e sempre meno disponibili. Sempre più rilevanti, perché ovviamente
il passare del tempo esige nuovi e specialistici interventi, per tacere
di tragici eventi eccezionali, quali catastrofi naturali o terremoti.
Sempre meno disponibili, perché la proprietà immobiliare è da
qualche anno oggetto di assalti bellici, al fine di spogliarla non già
dei redditi, bensì del patrimonio stesso, posto che sovente la
tassazione colpisce il bene in quanto tale, pur se improduttivo. Di
qui, la situazione sempre peggiore di palazzi, castelli, ville, edifici,
in città, nelle campagne, nei grandi centri storici come nei minori
paesi di provincia. 

I proprietari vedono crescere simultaneamente i costi e le imposte.
Per di più sono sbeffeggiati, perché il populismo demagogico li
dipinge come “i ricchi”, adusi a vivere in comodi castelli o in
sontuose ville. Devono essere loro – si blatera – i primi a pagare, e a
pagare di più, perché titolari d’immense fortune, ovviamente reputate
immeritate e anzi frutto di colpevoli pecche, in applicazione del
sempre vivente assioma sulla proprietà vista come un furto,
espressione, oggi, non tanto di valutazioni politiche, quanto di mera
e diffusissima invidia sociale. Quale la conseguenza? Semplicissima:
i mitici castelli, i palazzi nobiliari, le ville sognate, non solo non
fruttano i favolosi redditi ipotizzati, come si vorrebbe far credere
con faciloneria disarmante, bensì si corrodono nel patrimonio.
Infatti viene meno la possibilità di eseguire i lavori, fossero anche
solo di manutenzione ordinaria, non si dice di recupero o di restauro
o di straordinaria manutenzione. 

La scontata ripercussione, che già si appalesa qua e là ma che,
ineluttabilmente, vedremo nei prossimi anni (non decenni: basteranno
pochi anni, purtroppo), è semplice, comprensibile anche soltanto
alla luce del buon senso ma, all’evidenza, ignorata dalla classe
politica, senza eccessive differenze di colore e tutta quanta orba, ap-
punto, di buon senso. Ecco la conseguenza: il bene viene abbandonato
e destinato, quindi, alla decadenza. La dimora storica rischia di di-
ventare un rudere, perdendo insieme tutti i valori, culturali, storici,
sociali, artistici, che essa ha finora detenuto. Quando, invece, vi
siano i mezzi per consentire i lavori necessari, ecco che si genera
un positivo indotto economico, sia per le opere edili (sovente per
imprese specializzate nel recupero specifico), sia per le prestazioni
di professionisti (anche loro spesso preparati nel settore), sia in
generale per il miglioramento ambientale complessivo, perfino per
l’avvaloramento culturale e i conseguenti richiami turistici. 

La vicenda del mancato saldo dei contributi statali è esemplare
per indicare la condizione di sfascio – non c’è parola più adatta –
cui siamo giunti. Lo Stato deve ai proprietari d’immobili storico-
artistici 97 milioni di euro per i lavori di restauro effettuati e
liquidati (al 50 per cento dei costi) dalle competenti Soprintendenze.
La somma è stata confermata dal Ministero per i Beni culturali.
Dunque, lo Stato ha spinto i proprietari d’immobili storico-artistici
a compiere lavori, considerati, è palese, necessari e utili alla col-
lettività, non soltanto al singolo. I proprietari si sono sobbarcati i
lavori, fidando nel rispetto dell’impegno assunto dallo Stato.
Invece, nonostante la liquidazione e il riconoscimento del debito
da parte degli uffici competenti, i rimborsi non giungono. 

CORRADO SFORZA FOGLIANI
Intervento svolto al Convegno ADSI tenutosi a Palazzo Colonna 

(Roma) il 13 maggio 2014

NOTERELLE LINGUISTICHE

Quando andare a capo
All’interno di un testo di prosa, il capoverso è un blocco che

comprende più periodi (talvolta anche uno solo). Esso è com-
preso fra due a capo. Viene segnalato attraverso un piccolo
rientro iniziale oppure una riga bianca finale. 

La ripartizione in blocchi agevola la lettura. Si va a capo
quando è terminato un blocco di periodi, omogeneo sul piano
del tema o dei temi trattati. Le frasi si raggruppano per evitare
una frammentazione fastidiosa e continua e per metterne in-
sieme un certo numero che abbiano legame logico, informa-
tivo e tematico. 

Il linguista Michele A. Cortelazzo ha steso un perspicuo “Elo-
gio del capoverso” nel suo Manuale di stile. In esso rileva: “La
suddivisione in capoversi deve rispecchiare l’articolazione te-
matica del testo, riunendo nella stessa unità frasi che abbiano
come centro di interesse lo stesso argomento.” E ancora: “Na-
turalmente c’è un certo margine di soggettività nell’individuare
la permanenza di un medesimo centro di interesse. Ma di si-
curo, all’interno di una stessa unità non ci deve essere una
forte discontinuità tematica.“ 

Come sempre, maestro di chiara scrittura risulta Manzoni.
Si scorra qualche capitolo de I promessi sposi, per afferrare
come e quando andare a capo con equilibrio, così da agevolare
il lettore.

Imu, ex coniugi e coppie di fatto
Torniamo a parlare dell’Imu in relazione ad una specifica fatti-

specie introdotta dall’art. 4, comma 12-quinquies, d. l. n. 16/’12,
come convertito, quella dell’ex coniuge assegnatario della casa
coniugale (cfr. Cn genn. ’12). Infatti, sulla base della nuova nor-
mativa è soggetto passivo Imu il coniuge assegnatario dell’ex casa
coniugale, in quanto titolare del diritto di abitazione, che – come
chiarito anche dalla circolare n. 3/’12 delle Finanze – può godere
delle agevolazioni previste per l’abitazione principale e per le re-
lative pertinenze, concernenti l’aliquota ridotta, la detrazione e la
maggiorazione di quest’ultima per i figli di età non superiore a 26
anni, se spettanti in base alle regole generali. 

Poiché tale assegnazione – sulla base di quanto disposto dalla
legge – deve essere disposta a seguito di provvedimento di sepa-
razione legale, annullamento o cessazione degli effetti civili del
matrimonio, tale norma non può operare a favore delle coppie di
fatto.

La dichiarazione Imu va presentata solo quando il Comune nel
cui territorio è ubicato l’immobile assegnato non coincida né con
quello di celebrazione del matrimonio né con quello di nascita
dell’ex coniuge assegnatario.

Sperperi europei
“Crisi o non crisi, in Europa, non sanno cosa significhi tirare

la cinghia. Infatti non contenti delle tre sedi (Bruxelles, Stra-
sburgo e Lussemburgo) che costano 300 milioni di euro l’anno
solo di spostamenti (3.400 casse di documenti, 200 tonnellate di
carta trasferite ogni mese), non contenti di tenere a Strasburgo
un lussuoso palazzo (21 gigantesche sale conferenze più altre
26 medie, 2.650 uffici completamente arredati), non contenti del
nuovo palazzo di Bruxelles (dove ogni deputato ha la doccia ri-
servata), continuano ad approvare bilanci che sono l’esatto con-
trario di quello che chiedono i cittadini. E così nell’ultimo, che
ci terremo fino al 2020, sono previste, oltre alla conferma delle
spese per le delegazioni in Polinesia e ai Caraibi, persino ingenti
somme (305mila euro l’anno) per far socializzare il personale
di Bruxelles”.
(Libero 10.7.’13)

BELLEUROPA

Taglia i costi
per l’amministrazione dei tuoi beni vieni in Confedilizia
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VISCO 
E I DEBITI
DELLO STATO

“Maggiori investimenti
pubblici e privati per l’am-
modernamento urbanistico,
la salvaguardia del territorio
e la valorizzazione del patri-
monio culturale possono pro-
durre benefici importanti, co-
niugando innovazione e oc-
cupazione anche fuori del-
l’edilizia e del turismo”. 

Così il Governatore della
Banca d’Italia, nelle sue ulti-
me “Considerazioni finali”.

Ha detto, dunque, di valo-
rizzare il patrimonio culturale,
aggiungendo che farlo è buo-
na cosa, che ne derivano “be-
nefici importanti”. Ma lo fac-
cia lo Stato… Quanto a noi
privati, “Che Dio ce ne scampi
e liberi”. Chi si è fidato dello
Stato e di una sua legge, chi
ha creduto – così – di essere
rimborsato dallo Stato di al-
meno la metà della somma
spesa (e ogni Soprintendenza,
per aumentarla, ci ha messo
del suo…), somma spesa per
salvare un edificio storico-
artistico, chi ha fatto questo
se ne è amaramente pentito.
Aspetta, da più di un lustro,
in genere centinaia di migliaia
di euro. Meglio che i tetti ca-
dano…

Uguaglianza 
e libertà

Una società che ponga
l’uguaglianza – nel senso di
uguaglianza di risultato – al
di sopra della libertà, finirà
per non avere né l’uguaglian-
za né la libertà.

Milton e Rose Friedman, 
Liberi di scegliere, 

1980

da Corriere della Sera, 31.5.’15

TUTTOCONDOMINIO

Compravendita in ambito condominiale 
e obbligo di informazione su liti in corso

Il condomino che venda la sua unità immobiliare e non informi l’acquirente dell’esistenza di una
causa in corso che coinvolge il condominio, può essere chiamato a rispondere di tale comportamento? 

Per dare risposta al quesito occorre prendere l’avvio dai principii generali del codice civile in tema
di comportamento delle parti nello svolgimento delle trattative e nella formazione del contratto. Ma-
teria, questa, che trova la sua disciplina nell’art. 1337 cod. civ., il quale prevede che, in tali casi,  le
parti hanno l’obbligo di “comportarsi secondo buona fede”. Ciò che implica – come chiarito dalla Cas-
sazione – il “dovere di trattare in modo leale, astenendosi da comportamenti maliziosi o anche solo
reticenti e fornendo alla controparte ogni dato rilevante, conosciuto o anche solo conoscibile con l’or-
dinaria diligenza, ai fini della stipulazione del contratto” (sent. n. 19024 del 29.9’05).

Sempre la giurisprudenza di legittimità ha osservato che la violazione del suddetto obbligo di com-
portarsi, nel corso delle trattative, secondo buona fede assume rilevanza anche nel caso in cui il con-
tratto, ancorché concluso validamente, “risulti pregiudizievole per la parte rimasta vittima” della
condotta scorretta. E, in tale ipotesi, ha ragguagliato “il risarcimento del danno al minor vantaggio o
al maggior aggravio economico” determinato da tale comportamento. Ciò, salvo la prova dell’esistenza
di ulteriori danni che risultino collegati alla condotta in questione “da un rapporto rigorosamente con-
sequenziale e diretto” (cfr., ancora, la citata sent. n. 19024/’05).

Se a quanto precede aggiungiamo, poi, che, secondo la giurisprudenza di merito, il venditore che
tace l’esistenza di situazioni, in ambito condominiale, che possono rivelarsi onerose per parte acqui-
rente viola il predetto obbligo di buone fede (Trib. civ. Milano sent. n. 10141 del 14.9.’06), possiamo
allora concludere che in effetti, ove dalla condotta in parola derivi un pregiudizio alla controparte,
quest’ultima deve ritenersi possa agire nei confronti del venditore per il risarcimento del danno subito. 

Dunque, in caso di compravendita di un immobile sito in un edificio condominiale, deve ritenersi
che il venditore debba dare conto, nell’atto, anche di eventuali liti in corso. E in questa prospettiva si
rileva di particolare utilità la previsione di cui all’art. 1130, n. 9, cod. civ., che indica tra i compiti del-
l’amministratore anche quello di fornire al condomino che ne faccia richiesta attestazione di “eventuali
liti in corso”: chi intende vendere può così, tramite l’amministratore, avere il quadro delle vertenze
giudiziarie in essere e rendere facilmente edotto, sul punto, il futuro acquirente (che naturalmente,
potrà chiedere al venditore la dichiarazione in punto che lo stesso venditore – in quanto condòmino –
ha diritto di ottenere.

Per un approfondimento del connesso problema dell’imputazione, in ambito condominiale, delle
spese pendenti in caso di trasferimento della proprietà si rinvia a Cn di giugno 2014. Ma è comunque
del tutto chiaro che il problema del pagamento dei contributi condominiali (art. 6 Disp. att.) nulla ha
a che fare con quello trattato in questo articolo.

CINGUETTII www.confedilizia.it
Pensiero unico. Non è solo voglia di prevaricare, è una strategia per far dimenticare ciò che (es., gli eccidi di Stalin, ben

superiori a quelli dei nazionalsocialisti di Hitler) non si deve sapere (specie dai giovani)

L’errore parla con doppia voce: una afferma il falso ma l’altra lo smentisce (Benedetto Croce – Italia Oggi 11.5.’15)

La fiducia è bene, il controllo è meglio (Vladimir Lenin 1870-1924) (il Giornale 4.5.‘15)

1-2) La Corte costituzionale della Spagna ha annullato la legge dell’Andalusia che disponeva l’esproprio delle case vuote.
Da noi, pretendono di farlo, direttamente o di fatto, persino i Sindaci. In Italia, già culla del diritto, il diritto si è addormentato

La Regina Elisabetta ai suoi economisti: “Ma come? Siete tanto bravi e non avete previsto la crisi?”

Ieri, Consiglio dei ministri sprint. Dal comunicato ufficiale della Presidenza risulta che è durato un quarto d’ora. Forza
ragazzi, c’è tempo…
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Partecipazione all’assemblea condominale in caso di comproprietà
Si è già trattato su queste co-

lonne del diritto di partecipare
all’assemblea condominiale in
caso di unità immobiliare che
appartenga in proprietà indivisa
a più soggetti (Cn mag.’15).
Nell’occasione si è evidenziato
come in un caso del genere –
ai sensi del riformulato art. 67,
secondo comma, Disp. att. cod.
civ. – i comproprietari abbiano
“diritto a un solo rappresentante
nell’assemblea”, da designarsi
“a norma dell’articolo 1106” cod.
civ. (riguardante la nomina del-
l’amministratore della comu-
nione), e cioè dalla maggioranza
degli stessi comproprietari cal-
colata secondo il valore delle
loro quote.

Ciò posto – e ricordato anche
che, essendo i soggetti in que-
stione tutti qualificabili come
condòmini, a ciascuno di essi
deve comunque essere comu-
nicata, per iscritto, la convoca-
zione dell’assemblea (cfr. Cn
mag.’14, e, ancora, Cn mag.’15)
– interessa, in questa sede, sof-
fermarsi sulla connessa que-
stione dei rapporti interni tra
comproprietari nell’ottica sem-
pre della partecipazione all’as-
semblea.  

Al riguardo si sottolinea, an-
zitutto, che, sebbene sia da con-
dividersi l’orientamento asser-
tore del fatto che chi partecipa
alla riunione di condominio in
rappresentanza degli altri com-
proprietari non necessiti di spe-
cifica delega da parte di questi
ultimi (in tal senso si veda: A.
Cirla e G. Rota, La riforma del
condominio, ed.: Gruppo 24Ore,
2013, 137) essendo – come detto
– egli stesso un condomino, va
anche evidenziato come il prin-
cipio introdotto dal legislatore
della riforma in ordine alla ne-
cessità della forma scritta per
la partecipazione del delegato
all’assemblea condominale, porti
a ritenere, analogamente, che
l’intervento in qualità di rap-
presentante della comunione
vada comunque comprovato da
idonea documentazione (quale
può essere il verbale della riu-
nione dei comunisti recante la
designazione in questione o uno
scritto di designazione del rap-
presentante firmato da tutti i
comproprietari). E, conseguen-
temente, che la mancanza di
detta documentazione legittimi
l’esclusione di colui che si qua-
lifica come rappresentante dalla
partecipazione all’assemblea.  

Del resto, la giurisprudenza,
in passato, ha avuto modo di
osservare che, dal principio con-
tenuto nell’art. 67, secondo com-
ma, Disp. att. cod. civ., si desume
che gli eventuali contrasti fra
comproprietari sull’assemblea
condominiale vadano “risolti al-

l’interno del gruppo, di modo
che la volontà del rappresentante
valga quale espressione irre-
trattabile della volontà comune,
per tutti, e, cioè, sia per i pro-
prietari dissenzienti della mi-
noranza, sia per i rimanenti
condòmini” (Cass. sent. n. 590
del 24.1.’80). Un orientamento,
questo, che può ritenersi ancora
attuale (ponendo la previgente
formulazione del predetto art.
67 gli stessi problemi interpre-
tativi che reca l’attuale formu-
lazione circa la volontà espressa
in assemblea da chi è designato
a parteciparvi) e che, nel ri-
marcare il carattere vincolante
delle determinazioni assunte
dal rappresentante, avvalora la
tesi della necessità di compro-
vare da parte di quest’ultimo,
con apposita documentazione,
la sua qualifica.

In relazione sempre al tema
che qua interessa, vi è poi da
analizzare il problema di un
soggetto privo della qualifica di
rappresentante della comunione
che partecipi ciononostante al-
l’assemblea.

Invero – dato che il più volte
citato art. 67 Disp. att. cod. civ.
parla espressamente di “rap-
presentante”, da designarsi con
le modalità ivi previste –  deve
ritenersi che la questione possa
essere risolta facendo applica-
zione delle regole generali sul
mandato. Ne deriva – sulla base
dei principii affermati dalla giu-
risprudenza con riguardo ai rap-
porti tra rappresentante inter-

venuto in assemblea e proprie-
tario rappresentato (cfr., fra le
altre, Cass. sent. n. 8116 del
27.7.’99) – che solo i compro-
prietari interessati potranno im-
pugnare la deliberazione che il
rappresentante con il proprio
operato ha contribuito ad assu-
mere. Agli altri condòmini ri-
marrà, invece, la possibilità di
chiedere nei confronti del rap-
presentante che abbia parteci-
pato all’assemblea  senza averne
i poteri il risarcimento dei danni
per aver confidato nell’operati-
vità di una delibera poi dichia-
rata invalida.

Vi è da dire, infine, dell’ipotesi
in cui i comproprietari non rie-
scano a designare un loro rap-
presentante comune. Mentre
prima della riforma era previsto
che, in una siffatta eventualità,
alla designazione vi provvedesse
per sorteggio il presidente del-
l’assemblea, adesso l’unica via
per gli interessati è il ricorso
all’autorità giudiziaria. In tal
caso, ove la decisione non arrivi
in tempo, deve ritenersi, tuttavia,
che ciò non possa certo avere
effetti negativi sulla legittimità
del deliberato assembleare: la
nomina del rappresentante, in-
fatti, riguarda, all’evidenza, una
questione interna alla comu-
nione, estranea, pertanto, al
condominio, al quale spetta solo
l’obbligo di convocare – ai sensi
dell’art. 1136, sesto comma, cod.
civ. – “tutti gli aventi diritto” (e
quindi, nel caso di specie, tutti
i comproprietari).

Verbale redatto 
dopo l’assemblea

Quando si deve redigere il
verbale di una seduta dell’as-
semblea condominiale? È pos-
sibile provvedere a seduta chiu-
sa, e, per certi aspetti precisati
in una recente sentenza della
Cassazione (Cn giugno ‘15),
anche dopo la chiusura del-
l’assemblea. Tuttavia la neces-
sità di riprodurre fedelmente
il percorso seguito per la for-
mazione della volontà assem-
bleare consiglia di stendere il
processo verbale contestual-
mente allo svolgimento del-
l’assemblea. Si eviteranno di-
scussioni e problemi per l’esatta
trascrizione di interventi e de-
liberazioni.

Privacy
nei contratti

La protezione dei dati per-
sonali, correntemente definita
privacy, è disciplinata in uno
specifico codice (d. lgs. n. 196
del 2003). Nei contratti di lo-
cazione è di solito riportata
una clausola (così nei tipi con-
trattuali allegati al d. m.
30.12.’02, come nel modello
concordato fra Confedilizia e
Cgil-Cisl-Uil) con la quale lo-
catore e conduttore “si auto-
rizzano reciprocamente a co-
municare a terzi i propri dati
personali in relazione ad adem-
pimenti connessi col rapporto
di locazione”.

LOCAZIONI IN PILLOLE

CONDOMINIO IN PILLOLE

Protesto dell’assegno tratto sul conto corrente condominiale 
Nei confronti di chi va elevato il protesto nel caso in cui un assegno tratto sul conto corrente condo-

miniale ed emesso dall’amministratore rimanga insoluto?
Al quesito ha risposto la Cassazione, la quale ha precisato che in un caso siffatto “il protesto deve

essere elevato nei confronti del soggetto che ha emesso il titolo, secondo quello che risulta dalla firma
di emittenza o di traenza”. In particolare – a parere dei giudici di legittimità – “ove si ravvisino espli-
citamente nel titolo indici univocamente attestanti l’esistenza di un rapporto di rappresentanza, il pro-
testo deve essere elevato nei confronti del rappresentato, mentre nell’ipotesi contraria la responsabilità
esclusiva dell’emissione del titolo e della sua circolazione fuori delle condizioni previste dalla legge è
a carico di chi lo abbia sottoscritto” (sent. n. 25371 del 12.11.’13). 

Precisato che nello stesso senso, appena qualche mese prima, si era pronunciato anche l’Arbitro
bancario e finanziario (Collegio di Napoli, decisione n. 3366 del 20.6.’13) sottolineando che nell’ipotesi
contraria in cui il suddetto rapporto di rappresentanza fosse stato esplicitato, destinatario del protesto
sarebbe dovuto essere il condominio (in linea – aggiungiamo noi – con il riformulato art. 1129 cod.
civ., che prevede, al suo settimo comma, che il conto corrente debba essere “intestato al condominio”,
unitariamente inteso), si può allora ritenere, venendo al quesito che ci occupa, che nel caso di un as-
segno bancario sottoscritto dall’amministratore (rappresentante) e tratto su un conto corrente intestato
al condominio (rappresentato), il protesto andrà elevato in capo al medesimo amministratore se nel-
l’assegno non vi siano elementi tali da far comprendere (a chi riceve il titolo) il rapporto di rappre-
sentanza; andrà invece elevato in capo al condominio ove tali elementi sussistano.

amminis
tratori

dalla p
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della p
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CONDÒMINI, 
ricorrete agli amministratori iscritti 
al Registro nazionale amministratori 

della Confedilizia
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da LA STAMPA, 1.6.’15

Pagamento del singolo condòmino nelle mani del creditore del condominio
Ponendosi il condominio, nei confronti dei terzi, come soggetto di gestione dei diritti e degli obblighi dei singoli condòmini attinenti

alle parti comuni, “l’amministratore dello stesso assume la qualità di necessario rappresentante della collettività dei condomini sia nella
fase di assunzione di obblighi verso terzi per la conservazione delle cose comuni sia, all’interno della collettività condominiale, come
unico referente dei pagamenti ad essi relativi, così che non è idoneo ad estinguere il debito pro quota del singolo condomino, il pagamento
diretto eseguito a mani del creditore del condominio le volte in cui il creditore dell’ente di gestione non si sia a sua volta munito di titolo
esecutivo nei confronti del singolo condomino”.

Così la Cassazione con ordinanza n. 3636 del 17.2.’14. 
La decisione è pubblicata per esteso sull’Archivio delle locazioni e del condominio (n.3/’14).

da LA STAMPA, 8.6.’15
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Rent to buy in ambito condominiale

La presenza in un edificio di
un’unità immobiliare oggetto di
un contratto di rent to buy pone
sostanzialmente, a chi svolge l’at-
tività di amministratore, due in-
terrogativi: il primo, relativo al
soggetto da convocare all’assem-
blea, il secondo riguardante il
soggetto a cui chiedere il paga-
mento dei contributi condomi-
niali. 

I dubbi nascono dal fatto che
il rent to buy è un istituto del
tutto nuovo, introdotto dall’art.
23 del decreto-legge n. 133/’14
(cosiddetto “Sblocca Italia”), come
convertito: norma che – nel det-
tare una specifica disciplina per
quei contratti “che prevedono
l’immediata concessione in go-
dimento di un immobile, con di-
ritto per il conduttore di acqui-
starlo entro un termine deter-
minato” – ha delineato i contorni
di una fattispecie che non può
essere assimilata a nessuna delle
forme contrattuali sinora utilizzate
per combinare le caratteristiche
della compravendita e quelle
della locazione di immobili.

La risposta agli interrogativi
da cui abbiamo preso l’avvio non
può che essere ricercata, quindi,
nella stessa disciplina regolatrice
dell’istituto in questione. E a tal
fine decisivo appare senz’altro
essere il richiamo – operato dal
citato art. 23 – agli artt. da 1002 a
1007 cod. civ. nonché agli artt.
1012 e 1013 cod. civ., in tema di
obblighi nascenti dall’usufrutto. 

Premesso, infatti, che da quanto
precede deriva che, nell’ambito
del rent to buy, analogamente a
quanto accade nei rapporti tra
nudo proprietario ed usufruttua-
rio, spetta al concedente prov-
vedere alle “riparazioni straor-
dinarie” (art. 1105 cod. civ.), men-
tre è compito del conduttore (così
lo chiama la legge; ma sarebbe
più adatto quello di beneficiario)
farsi carico delle spese e, in ge-
nere, degli oneri “relativi alla
custodia, amministrazione e ma-
nutenzione ordinaria” del bene
(art. 1104 cod. civ.), è evidente
che tale impostazione non può
che portare a ritenere egualmente
applicabili – in caso di presenza
in un edificio di un’unità immo-
biliare oggetto del contratto che
ci occupa – le previsioni dettate
dagli ultimi tre commi dall’art.
67 Disp. att. cod. civ., in tema di
rapporti tra nudo proprietario,
usufruttuario e amministrazione
condominiale.

Occorrerà, allora, distinguere
– così come evidenziato anche
dai primi commentatori (cfr. F.
Padovini, Rent to buy e condomi-
nio, in Giurisprudenza italiana,
2/’15, 499) – se ciò su cui l’as-
semblea sia chiamata a deliberare
attenga ad affari relativi “all’or-
dinaria amministrazione e al

semplice godimento delle cose e
dei servizi comuni”, oppure no.
Nel primo caso, dovrà essere
convocato il conduttore; nel se-
condo il concedente. Se poi l’as-
semblea fosse chiamata a deli-
berare su più argomenti di diversa
natura dovranno essere convocati
entrambi (per poi partecipare o
meno, a discussione e votazione,
a seconda dei singoli argomenti
via via affrontati dall’assemblea).
Così come dovranno essere con-
vocati entrambi quando il con-
duttore intenda avvalersi del di-
ritto di cui all’art. 1006 cod. civ.
(vale a dire nel caso in cui il
conduttore faccia eseguire a pro-
prie spese riparazioni poste a ca-
rico del concedente che questi
rifiuta o ritarda di eseguire) ov-
vero quando si tratti di lavori od
opere ai sensi degli artt. 985 (mi-
glioramenti) e 986 (addizioni)
cod. civ. 

La partecipazione alle spese
condominiali seguirà natural-

mente lo stesso criterio. Pertanto,
ove tali spese si riferiscano al-
l’ordinaria amministrazione e al
godimento delle cose e dei servizi
comuni, la relativa richiesta di
pagamento dovrà essere rivolta
al conduttore; negli altri casi  al
concedente. Entrambi questi sog-
getti potranno comunque essere
chiamati a rispondere “solidal-
mente per il pagamento dei con-
tributi dovuti all’amministrazione
condominiale”.

Da tener presente, infine, che
– sempre sulla base di quanto
previsto dalla normativa in ma-
teria di condominio e segnata-
mente, in questo caso, dall’art.
63, quinto comma, Disp. att. cod.
civ. – il proprietario dell’immobile
oggetto di rent to buy rimarrà
obbligato solidalmente con l’aven-
te causa per i contributi maturati
anche qualora (e fintanto che)
non trasmetterà all’amministra-
tore copia autentica del titolo che
determina la vendita definitiva.

Installazione in condominio di ascensore 
per il superamento delle barriere architettoniche

Il tema dell’installazione in condominio di ascensore per il su-
peramento delle barriere architettoniche continua a fornire oc-
casione per approfondimenti da parte della giurisprudenza.

In argomento si segnala una recente sentenza della Cassazione
(la n. 14809 del 30.6.’14) che ha affermato che “in tema di condo-
minio, l’installazione dell’ascensore per il superamento delle
barriere architettoniche, realizzata da un condomino su parte di
un cortile e di muro comune, deve considerarsi indispensabile ai
fini dell’accessibilità dell’edificio e della reale abitabilità dell’ap-
partamento e rientra pertanto nei poteri spettanti ai singoli con-
dòmini ai sensi dell’art. 1102 cod. civ., senza che, ove siano
rispettati i limiti di uso delle cose comuni stabiliti da tale norma,
rilevi la disciplina dell’art. 907 cod. civ. sulla distanza delle co-
struzioni dalle vedute, nemmeno per effetto del richiamo ad esso
operato dall’art. 3, comma 2, della legge n. 13/’89, non trovando
detta disposizione applicazione in ambito condominiale”.

Con altra importante decisione (sent. n. 10852 del 16.5.’14) la
stessa Corte ha precisato che la disposizione di cui al comma 1
dell’art. 3 della legge n. 13/’89 (che riguarda il caso in cui tra le
opere da realizzare ed i fabbricati alieni non sia interposto alcuno
spazio o alcuna area di proprietà o di uso comune) “non può
ritenersi applicabile nell’ipotesi in cui venga in rilievo non un
fabbricato distinto da quello comune, ma una unità immobiliare
ubicata nell’edificio comune. In sostanza il richiamo contenuto
nell’art. 3, comma 2, ai «fabbricati alieni» impone di escludere
che la disposizione stessa possa trovare applicazione in ambito
condominiale”. 

Da segnalare poi una ulteriore recente pronuncia della Cassazione
(sent. n. 18147 del 26.7.’13) che ha affermato che ai fini della legittimità
della delibera dell’assemblea ai sensi dell’art. 2 della legge n. 13/’89
“l’impossibilità di osservare, in ragione delle particolari caratteristiche
dell’edificio (nella specie, di epoca risalente), tutte le prescrizioni
della normativa speciale diretta al superamento delle barriere archi-
tettoniche non comporta la totale inapplicabilità delle disposizioni di
favore, finalizzate ad agevolare l’accesso agli immobili dei soggetti
versanti in condizioni di minorazione fisica, qualora l’intervento (…)
produca, comunque, un risultato conforme alle finalità della legge,
attenuando sensibilmente le condizioni di disagio nella fruizione del
bene primario dell’abitazione”. Da sottolineare che, esattamente nei
medesimi termini della pronuncia ora ricordata, la Corte si è espressa
ancor più di recente con la sentenza n. 4734 del 10.3.’15.

Paolo Scalettaris

IL PUNTO SU ...

da il Giornale, 13.7.’13
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Co sto del la vi ta - In di ci na zio na li
(Co mu ni ca zio ni ISTAT ai sen si dell’art. 81 leg ge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im pie gati - da utilizzare
per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                   Da to pub bli ca to dall’ISTAT               75%
Variazione dicembre          2013    -  dicembre       2014                                - 0,1 %       - 0,075 %
Variazione gennaio             2014    -  gennaio          2015                                - 0,7 %       - 0,525 %
Variazione febbraio            2014    -  febbraio         2015                                - 0,4 %      - 0,300 %
Variazione marzo                2014    -  marzo            2015                                - 0,2 %        - 0,15 %
Variazione aprile                 2014    -  aprile              2015                                - 0,3 %      - 0,225 %
Variazione maggio             2014    -  maggio          2015                                - 0,1 %       - 0,075 %

VA RIA ZIO NE BIEN NA LE
Il dato relativo alla variazione biennale non viene più pubblicato, posto che la soppressione
dell’aggiornamento biennale risale al 1985. A richiesta, il dato potrà essere fornito a chi ne
avesse bisogno, direttamente dalla Segreteria generale della Confedilizia.

AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del l’U  nio ne Europea”
(cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di
locazione abitativa per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le
seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                                          Da to pub bli ca to dall’ISTAT
Variazione dicembre          2013    -  dicembre       2014                                                       - 0,1 %
Variazione gennaio             2014    -  gennaio          2015                                                       - 0,5 %
Variazione febbraio            2014    -  febbraio         2015                                                          0,1 %
Variazione marzo                2014    -  marzo            2015                                                             0 %
Variazione aprile                 2014    -  aprile              2015                                                        - 0,1%
Variazione maggio             2014    -  maggio          2015                                                           0,2%
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso del la diffusione) presso le Associazioni
territoriali della Confedilizia.

Proposte e interrogazioni di nostro interesse
Il deputato Rampelli (Fratelli d’Italia) è il primo firmatario di

una proposta di legge con la quale si intende salvaguardare e va-
lorizzare l’architettura tradizionale per la promozione di un nuovo
rinascimento urbano.

I Ministri del lavoro, della giustizia, delle infrastrutture e del-
l’economia, sono i destinatari di un’interrogazione dei deputati
Rizzetto e Bechis (Misto), con la quale si chiede se il Governo in-
tenda promuovere ulteriori iniziative per far fronte all’emergenza
abitativa che costituisce uno dei fattori di maggiore e crescente
tensione sociale che ormai interessa larghi strati della popolazione
appartenenti, oltre alle tradizionali categorie a rischio, anche a
fasce di ceto medio.

Sempre sull’argomento sfratti il deputato Attaguile (LNA) solle-
cita il Presidente del Consiglio ed il Ministro del Lavoro e delle po-
litiche sociali a promuovere iniziative per far fronte alla situazione
di difficoltà ed urgenza delle famiglie italiane. 

Disposizioni particolari per le notificazioni in materia di Catasto
sono l’oggetto di un disegno di legge presentato dal senatore Pa-
nizza (Autonomie).

DAL PARLAMENTO Ci ta zio ni

Le frasi riprodotte in questo nu-
mero di Confedilizia notizie (per
stimolo di conoscenza e discus-
sione) sono tratte dal volume Il
liberista tascabile, edito da
IBLLibri.

Il collettivismo
Collettivismo significa umi-

liazione dei migliori ed esal-
tazione dei peggiori. Il col-
lettivismo è per i vili che vo-
gliono sottrarsi alla respon-
sabilità individuale per rifu-
giarsi nell’ombra della irre-
sponsabilità collettiva.

Giovannino Guareschi,
Lettera al postero: l’albero

della libertà, 1956

SEGNALAZIONI

Marina Caffiero, Storia degli
ebrei nell’Italia moderna, Carocci
ed., pp. 254 

Dal Rinascimento alla restau-
razione, le comunità ebraiche
nella Penisola: una storia insieme
religiosa e civile, fra ghetti e
commerci, porti franchi e sina-
goghe, emigrazioni e cacciate.

Eugenio Tognotti, La “Spagno-
la” in Italia, pref. di Giovanni
Rezza, present. di Gilberto Cor-
bellini, FrancoAngeli ed., pp. 192 

Storia dell’influenza che mieté
decine di milioni di vittime (cen-
tinaia di migliaia in Italia) fra il
1918 e il 1919, lasciando scarse
tracce nella storiografia nono-
stante risultasse perfino più grave
della Grande Guerra.

Michela Ponzani, Figli del ne-
mico, Laterza ed., pp. XXVIII +
178 

Le relazioni d’amore nella se-
conda guerra mondiale: una ri-
cerca dedicata ai rapporti senti-
mentali (spesso con figli) fra sol-
dati tedeschi e donne italiane,
un fenomeno sconosciuto ma dif-
fuso.

Domenico Fisichella, Concetti
e realtà della politica, Carocci
ed., pp. 424 

Una serie di approfonditi studi,
dovuti a un maestro della scienza
politica, su sistemi elettorali e
gruppi di pressione, tecnocrazia
e totalitarismo, partiti e rappre-
sentanza, con un’accurata pre-
messa storicamente concepita.

Alberto Rosselli, L’olocausto
armeno, Mattioli 1885 ed., pp.
112, con ill. e cartine 

Un saggio sullo sterminio degli
armeni, cui fin dal titolo si ri-
vendica l’attribuzione del geno-
cidio, anzi di “primo genocidio
del XX secolo”, con schede dedi-
cate alla storia e alla cultura ar-
mene.

Corrado Ferlaino con Toni Ia-
varone, Achille Lauro il Coman-
dante tradito, Minerva ed., pp.
192, con ill. 

Calcio e politica, flotta e amori
di un personaggio che segnò per
decenni la vita di Napoli, raccontati
da Corrado Ferlaino, il quale a
Lauro fu vicino come presidente
della squadra del Napoli. 

Giani Stuparich, Guerra del
‘15, a cura di Giuseppe Sandrini,
Quodlibet ed., pp. 198 

Due mesi di dura trincea nar-
rati diaristicamente dall’intellet-
tuale triestino, volontario dalla
parte italiana nella Grande Guer-
ra: una scrittura agile e fresca,
vivace e commossa, realistica e
partecipata.

Claudio Ferlan, I gesuiti, il Mu-
lino ed., pp. 202 

Dal fondatore, sant’Ignazio di
Loyola, a papa Francesco, la storia
della Societas Iesu, in Italia, in
Europa e in tutti i continenti, tra
potere e teologia, missioni e in-
segnamento, arti e impegno so-
ciale.


